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dell'ex-piazza d'armi di San Siro in Milano alfEnte denomi-
nato < Flera di Milano campionaria internazionale ».

REGIO DECRETO 31 dicembre 1.922, n. 1718, che stabilisce il pas-
saggio della Direzione pencrale delle carceri e dei riformatori
dal Ministero dell'interno a quello della giustizia e degli af-
fari di culto.

REGIO DECRETO 21dicembre 1922, n.1692, che riduce da 14 ad 8 i
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caratteristiche distinte per le due specie di prodolli.
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REGIO DECRETO che inscrive nell'eler:co delle strade provincialí
di Grosseto la strada fra il capoluogo e la Marina del co-
mune di Isola del Giglio.

REGIO DECRETO che autorizza il comune di Grosseto ad appli-
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RELAZlONE e REGIO DECRETO per lo scioglimento del Con-
siglio di amministrazione dell Università agraria di Tarquinia.'

RELAZIONI E REGI DECRETI per gli scioglimenti dei Consigli
comunali di Novara di Sicilia (Messinu) e Bertinoro (Forli).

DECRETO MINISTERIALE col quale alla Ditta G. P. Brizzolesi
e C. di Gcnova, è stata confermata l'autorizzazione, a suo

tempo concessa, per il collocamento di rischi in assicurazione
presso il Lloyd's di Londra.

DECRETO MINISTERIALE che fa divieto alla Società<L'Eclair>
con sede in Parigi e rappresentanza in Genova, di assumere
nuovi affari in Italia.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Ministere delle poste e dei telegrafi: Avvisi - Ministero del tesoro:
Smarrimento di ricevute - Ministero per l'industria ed il
commercio: Corso medio dei cambi -• Media dei conso'idati
negoziati a contanti.

Regio decreto-legge .'21 dicembre 1922, n.1690, che approva e rende
esccutorio il contratto per la vendita di una parte dell'ex-Piazza
c'armi di San Siro in Milano all'Enfe denominato < Fiera di

Milano campionaria internazionale >

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di St¢q
per le finanze ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E' approvato e reso esecutorio il contratto stipulato

in forma pubblica amministrativa addì f i ottobre 1922

prosso l'Intendenza di finanza di Milano portanto ven-
dita per il prezzo di L. 6.539.020 di una parte del-
l'ex-piazza d'armi di San Siro in quella città dal Do-

manio dello Stato all'Enta autonomo denominato « Fiera
di Milano campionaria internazionale » costituito con

R. D. 1° luglio 1922 pubblicato nella < Gazzetta uffl-
ciale > del 20]luglio 1922, n. 170.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

essero convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DE STEFANI.

I NSERZ I ON I. Visto, il guardasiguli: GVIGLIO.
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ATTO DI VENDITA

N. 8865 Repertorio.

VITTORIO EMARGELE III
per grazia di Dio e per volonta della Naziono

RE D'ITALIA

L'anno millenovecentoventidue, addi undici del mese di otto-
bre in Milano, ia úna salã det valaù.o dell'Intendeng di finanza
avanti di me dóft. Pfet¥õ Chiazzo, segreÏario capo di Inten enza

delegató allä stipulázione degli atti iti forma pubblica ammini-

strativa a norma dell art. 101 del regolamento per la contabilità
genernle dello Stato, approvato con R. decreto del 4 maggio1885
n. 802f. si sono costituiti il sig. cav. uff. Cesare Gäran, inten-
dente aggiunto per l'intendente di finanza della provmcin di
Milario, il quale dichiara di agire nelFinteressd.e'per conto del-

l'Amministrazione demania e dello Stato e S. E. l'on. ing. Cesaro
Nava, senatore del Regno,quale presidentedellaGiuntaesecutiva
dplla PJora di Milano campionaria internazionale in nome e nel-

Pinieresse della quale agisce, a norma dell'art. Ý Idollo statuto
dell'Ente, approvato con decreto Ministcriale 1 luglio 1922.

Lo costituite parti, da me funzionario iroganto personalmente
conosciute, agli efictti del presente contratto. av'endo i requisiti
di legge dichiarano esplicitamente di comune accordo di rinun-
clare-alPassistenza dei testimoni.
Prem'egâò che con istanza in data 8 giugno 1922, diretta al

Ministero delle finanze, la Fiera di Atilano, pr detta chioðeva la

cessione, a titolo di vendita, dell'area demaniale già in conse-

gna all'Amministrazione militare per uso di Piazza d'armi, situata
in Milano tra le vie R. Lur.a, Dœnodo sola, piazza Sep febbraio
Buonarotti ad eccezione di quella porzione venduta drl De-

manto d.ello Stato alla Cooperativa case economiche tra i inn-

zionari dello Stato (Milano) invocando contentporaneamento le
maggiori facilitazioni uc11a determinazione del prezzo, trgitan-
dosi di un Ente costituitosi con mire non di speculazione ma

cli pubblica utilità.
Premesso altresi che il Ministero delle finanzo - Direzione ge-

nerale del Demanio - avuto presente lo scopo di pubblica uti-
litå che l'Enfe richiedente si propone di raggiungere, si di,
chiara disþosta a consentire la vendita della suindicain aren

tuttora disponibile e fissarne il prezzo nella stessa misura di

quella per il quale :.na parte stessa fu allenata alla Coopera-
tiva su citata, vale a dire in raglorio di-i 50 al mig.
Tatio ció premesso, volendost orá dalle parti convenute tra-

daï·ge l'esjositivo lit dispositivo fra le médesime sÏ stipulä e si

ouvieno qitanto segue :
Il signor cgy. uff. Cesarc Garan nella espressa sua qualità o

por l'Amministrazione del demanio dello Stato, nel cui nome ed

intere e ágisco, vende alla <Fie'ra'ili ÍW no campionaria>rap-
presentata in questo atto da S. E. l'on; iing. Cesare Nava sena-

tord dèl Regno, quale presidente dell'Enfe autonomo Flora di

Milano compionaria internazionale; e conseguentemento della

Giunta esecutiva dello stesso, la zona di terreno costituento parte
della vecchia Piazza d'atmi di Alilano, detta di S. Siro, distinta
nella mappa di Milano C. C. S. S. di porta Magenta con la let-

teréO/parte, senza reddito imponibile; della superficie di et-
inri 32.6951 (metri quadrati 326951), confinante a est, nord ed

ovest con la strada pubblica, ed a sud con la zona venduta alla

ripetuta Cooperativa case econom:che dei funzioriari dello Stato,
distinti con le lettere A, B, C, D, del tipo che si unisce al pre-

sente çontratto por farno parte integrante e sosianziale.
5.1. Von. ing. Cesare Nava, senatore del Regno, nella sua

espressa qualità di presidente glla Giunta esecutiva della Fiera

di Milano campionaria. ed in noma e per conto dell'Ente che

rappresenta, a ciò autorizzato .con deliberazione del Consiglio

generale in data 24 agosto 1922, accetta la vendita di cui sopra
alle condizioni tutte portate dal

, capitolato mod. D, che con la
copia della suindicata deliberazione copsaliare pure in unisce al

presente contratto per farne parte integrale e sostanziale.
Il prezzo dell'arca vpnduta viepe fissato in ragione di L. 20 al

mg. e così in complessive L. 6.539.020 (lire sei milioni cinqup-
centotrentanovemilaventi) oltre gli interessi maturati fluo.al to-
tale saldo dcl pagamento delle rate che S. E il sonatore Cesare
Nava per la Fiera di Milano campionaria che rappresenta, c nel
cui interesse cífcttua l'acquisto, si obbliga di págare nei ter-
mini e con le modalità stabilite dal capitolato di vengita alle-
gato al presente captratto: salvo il primo depimo clw ò stato

già versato al Ïocale ufficio del Demanio corno de inietariza
n. 189, art 104, in data odierna, per L. 653,902, più il bollo in
L. 392,40;
Per tutto quanto non ò espressamente contemplato dal pré-

sento contratto le parti si riportano alle disposizioni del codice
civile per quanto riguarda la vendita di terreni

Il presente contratto mentre vincola fla d'ora la contraenjo
Fiorn compionaria di Milano, non sark esecutivoper il Demanlo
dollo Stato se non dopo l'approvazione.
Agli cíTciti di qucst'atto la Fiora di Milano campionaría elegåe

domicilio in Milano presso la cancelleria del tribunale.
Il pagamento delle rate di prezzo dovrà essere effettuato in

Milano, presso l'Ufficio del Demanto, o presso quelFaltro ufficio
che in seguito potesse dall'Amministrazi'one venditrice essere in-

dicato.
Il presente contratto, che consta di fogli due, di cui pagine

quattro intieramente scritte, oltro .lince diciotto della pagina
cinque, e l'allegato capitolato è stato da me scretario rogante
letto a voce alta ed intelligibile alla continua presenza delle parti
contraenti, le quali espressamente interpeBate hanno confermato
o ratificato quanto sopra è esposto o disposto, dichiarando che

esso à pienamente conforme alla loro vólonti: in födoÄI cheió
parti stesse con me si firmano.

Cesare Garan, nella qualità.
Ing. Cesarc Navn fu Leonardo, presidente dell'gnto auto-

nomo Fiera campionaria iqtornazionale di Milano.
Cainzzo Pietro segretario rogante.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la domanda 8 giugno 1922 con cui il presidento del Co-

mitato della Fiera di Milano dchitamente autorizzato dal Comi-

tato stesso chiede che la iniziativa che va sotto il nome di

< Fiera di Milano campionar:a internazionale > van oretta in

Ente morale e ne sia approvato lo statuto organico;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per l'in-

dustria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

È costituito con sede in Milano un Ente autonomo denomi-

nato < Ficra di Milano camp:oaaria internazionaleý. Suo scopo
ò di provvedere alla attuazione di mostre campionarie e tempo--
ranee in.prosecuzione dena iniziativa fin qiti esiste ate déno-

minata Fiera di M laao, e cou tutte le facoltá indrenti.

Art. 2.

L'Ente autonomo predetto è costituito dall'attuale Courtato

della Fiera di \filano e dal Cállegio cÏokÙ oblatori di essa Fiern
Il sua patrimonio iniziale à di (in miÏtânidi I:re (L. i.000.000),
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conferito in parti eguali dall'attuale Comitato della Fiera e del
Collegio degli -oblatori suddetti

Art. 3.

L'Ente autonomo provvede al raggiungimento degli scopi per
i quali è costituito, nel modi e coi mezzi indicati nello statuto

allegato al presente decreto, visto, d'ordinc Nostro, ed appro-
Valo dal Ministro proponente.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE

Teofilo Rossi.

Visto, il guardasigilli: Luigi Rossi.

Statuto dell' Ente autonomö
Fiera di Milano campionaria internazionale

Dello scopo

Art. 1.

E costituito con sede in Milano un Ente autonomo denomi-
nato < Fiera campionaria internazionale>. Su o scopo è di provve-
dere all'attuazione di mostre campionarie e temporanee, in pro-
secuzione della iniziativa attualmente esistente della Fiera di
Milano. Esso ha tutte le facoltà inerenti.

I)ol patrimonio.

Art. 2.

Il patrimonio dell'Ente è costituito:
a) dalle attività risultanti dall'inventario di liquidazione

del Comitato organizzatore de11a Fiera di Milano e dallo stesso

conferito all'Ente;
b) dalle oblazioni che risulteranno fatte a favore del-

l'Ente dal Collegio degli oblatori entro il 1922 per somme non

inferiori a L. 500.000.

c) della quota parte delle attività nette d'esercizio, secondo
quanto dispone l'art. 9 del presente statuto.

Art. 3.

Alle spese per il funzionamento dell'Ente siprovvede:
a) can le quoto di noleggio dei posteggi, e con il ricavato

di ogni altra iniziativa e concessione relativa alla Flera;
b) con i fondi messi a disposizione dell'Ente dal Collegio

dei benemeriti della Fiera di Milano, o da quello degli oblatori,
secondo le norme contenute nel rispettivi statuti;

c) con il contributo annuale dello Stato;
d) con il contributo degli altri Enti;
c) con donazioni, clargizioni e proventi derivanti dall'atti-

vità svolta dall'Ente, e con ogni altra forma di contributo am-

messa dalle leggi vigenti.
f) con gli interessi attivi del patrimonio.

Del Consiglio generale

Art. 1
.

L'Ente è amministrato da un Consiglio generale composto fino
a 19 membrl di cui:

) sette, scelli dal Comitato della Fiera di Milano tra i pro
pri componenti in carica alPatto della costituzione dell'Ente ;

lano;
b) due eletti dal Collegio dei benemeriti della Flera di Mi-

lano;
c) due eletti dal Collegio degli oblatori della Fiera di Mi-

d) due eletti dagli aderenti annualmente e prima de 12

chiusura della Fiera secondo le norme che verranno approvate
dall'Ente ;

e) tre designati dalle competenti Amministrazioni dello
Stato e cioè uno dal Ministero delPindustria e commercio, uno

dal Ministero del tesoro, uno dal Ministero del lavoro ;
f) tre designati in ragione di uno per ciascuno dei seguenti

Enti: provincia di Milano, comune di Milano, Camera di com-
mercio di Milano in quanto ognuno di essi versi, ad incremento
della Fiera, un contributo annuo non minore di L. 50.000.
I membri eletti durano in carica tre anni, quelli di cui älle

lettere d) ed f) durano in carica un solo anno. Tutti possono
essere riconfermati;
In caso di vacanza di posti i membri eletti di ciascun gruppo

provvederanno alle rispettive sostituzioni che avranno effetto fino
alla prossima riunione del Consiglio generale nella quale ha luogo
l'approvazione del bilancio annuale.
Per i membri designati gli Enti mandanti saranno invitati a

fare nuove designazioni e dovranno provvedervi entro un mese
dalla chiusura dell'esercizio durante il quale scade il termine
della loro nomina.
I membri di cui alle lettere a), b), c), d) hanna voto delibera-

tivo.
Art. 5.

Il Consiglio generale ha i più ampi poteri per il. raggiungi-
mento degli scopi dell'Ente ; ne fissa le direttive, delibera sulle

forme dell'azione da svolgere e prende i provvedimenti all'uopo
necessari.
Le funzioni di consigliere sono gratuite.

Art. 6.

II Consiglio generale nomina nel suo seno, una Giunta esecu-

tiva composta di un presidente, un vice-presidente, un tesoriere
economo e quattro membri. I componenti la Giunta esecutiva
dovranno essere scelti fra i consiglieri appartenenti alle cate-

gorie di cui alle lettere a), b), c), d) dell'art. 1. La Giunta ese-

cutiva rappresenta il Consigliere generale e provvede alla ese-

cuzione dei suoi deliberati, alla ordinaria gestione, al funziona-
mento interno dell'Ente ed alle organizzazioni collaterali. Essa è

assistita dal segretario generale che è pure segretario del Con-
siglio.

Art 7.

Il presideilte ha la rappresentanza legale dell'Ente: convoca e
presiede le sqdute della Giunta e del Consiglio generale, prov-
vede all'esecuzione delle loro deliberazioni, fa parte di diritto

di tutte lo Commissioni elette nel seno dell'Ente, sottoscrive gli
atti ed i bilanci e compie tutte le altre funzioni attribuitegli
dallo statuto e dai regolamenti dell'Ente. In caso di sua assenza

o di impedilhento, ne fanno a turno le sue veci il vice presi-
deute ed un consigliere all'uopo delegato dal presidente.

I)el bilancio

Art. 8.

Entro tre mesi dalla chiusura della Fiera il Consiglio generale
sarà convocato per approvare i bilanci di cui sarà rilasciata co-

pia autentica agli Enti rappresentata in seno al Consiglio stesso

in quanto risultino oblatori per l'esercizio a cui si riferisce il
bflancio. Il Consiglio generale nomina tre revisoridellaccatal
lità ai quali potrà essere cprrisposto en ernolutaento.
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L'esercizio finanziario dell'Ente Fiera di Milanö comincia col
o luglio e termina col 30 giugno dell'anno .successivo.

Art 9.

Le eccedenze attive di ciascun esercizio dell'Ente saranno de-

Volutè per:
U 40 0[0 in Anttiento patrimonio :
11 50 010 per la costituzione della riserva

•

11 10 0¡O a diãposizione della Giunta per eventuali gratificazioni
al perhonale.

Dello scioglimento

L'Ente potrà sciogliersi consdeliberazione del Consiglio gene-
rule e con i voti di almeno due terzi dei consiglieri in carica·

In tal caso le. cVentuali attività residuc sarannogerogate a giu-
diziodiëÍ Consiglio genei·ale ed a beneficio di Istituti e diinizia-
tive di carattero industriple e commerciale.

Roma, 1* lµglio 1922.

Visto, 'si approva d'ordine di Sua Maestà il Re :
Il ininiatro per findhatria e il commercio

TEOFILO ROSSI.

Dal testo pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 20 luglio 1922,
n. 170.
Dal verbale della seduta del 24 agosto 1922 del Consiglio ge-

perale dell'Ente autonomo < Fiera di Milano ».
Il së$ietario generúÌe'dà comunicazioni dei dati riguardanti

l'acquisto dell'ex Piazza d'armi.
Il ,Consiglio pi•eso atto non vivo compiacitnento dell'appoggio

dato dal competente Ministero e dalla locale Intendenza di fi-

nanza per la definizione del contratto di compravendita;
Consgerato la divgrsità di trattamento che verrebbe ad essere

usata alla Fiera di Milano noi confronti di passati e privati com-
pratori di altri lotti di terreno della ex Piazza d'armi per quanto
riguarda la maggiore area che dovrebbe essere riservata alla rete

stradale ;
Då mandato al presidante senatore Nava perchè in unione ai

consiglieri on. Baranzini ed on. Benni voglia ottenere nella sti-

pula del contratta un equo ricono ci ento di tale dato di

fagto e
delibera di affidare al presidente stesso sen. ing. Cesare Nava,
la defigizione del contratto e la firma dello .stesso in rappre-
sentanza della Fiera, ratificando fin d'ora 11 di lui operato al ri-

guardo.
Per copia conforme all'originale:

Il segretario generale
Majneni.

dell'Ente autonomo Fiera di Milano.
Milano, 11 ottobre 1922.

Firmato.: Cesare Garan, nella qualitå.
> Cesare Nava fu Leonardo, presidente dell'Ente

autonomo Fiera campionaria internazionale
di Milano. *

> Cainzzo Pietro, segretario rogante.
Copia conforme all'originale, munito in tutti i suoi fogli delle

prescritte firme, per uso dell'Amministrazione.
Il segretario ai contratti

Caiazzo.

hegi¼deci·eto 31tdicembre1922, n.1718, chelstabilisce il passaggio
de,ila,Direzione generale delle carceri e dei riformatori dal
Miniatero dell'interno a quello della giustizia e degli affari di
culto.

VITTORIO EMANUELE III
¾er grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visia la legge 3 dicembre 1922 h. 1601, concernente

la delegazione di pieni poteri al Governo del Re per il
riordinamento del sistema tributario e dena pubblica
amministrazione;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Kostro Guardasigilli, Ministro so-

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto,
di concerto col presi1eute del Consiglio dei ministri, Mi-
nistro segretario di Stato per lintorno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrore dal 15 gennaio 1923 .la Direzione gene-
rate delle carceri e dei riformatori farà passaggiò dal
Ministero dell'interno a quello della giustizia e degli
affari di culto, mateme con i servizi attribuiti alla sua

competenza.
Art. 2.

Con successivi Nostri decreti saranno date le norme

di esecuzione o tutte le altre che possano occorrere
anche per la sistemazione del personale attualments

addetto alla suindicata 'Direzione geñoralo e per l'ordi-

namento dei servizi relativi.

Art. 3.

Il presento decreto entra in vigore il giorno dolla suá
pubblicazione nella « Gazzetta ufficiale » del Regno.

Ordiniamo che il preserite dèbiëto, inunito dal sigilÏð
dello Stato, sia inserto tiella rackolta iifficiäle dellaieggi
e dei decreti del Regno d'Italia, manilando a chiunque
spetti di osservarlo e di fprlo osservare

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 21 dicembre 1922, n. 1692, che riduce da N ad &
i tagli dei bolli per le profumerie e spedfolltå utedfeinali aon
caratteristiche distinte per te due specie di prodatti.

VITTORIO EMA19UELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 15 del testo unico delle leg¢ sulle tasse
di bollo, approvato con decreto Luogotenenziale 6 gen-
naio 1918, n. 135;
Ritenuta la necessità di somplificare la riscossione

delle tasso di bollo sulle profumerie e specialità medi-
cinali medianto la riduziono dei tipi dei bolli esistenti;
Considerata ancho l'opportunità di tenere distinti i

bolli destinati alla tassa di bollo sulle profumerie da
quelli destinati alla tassa di bollo sulle specialità me-

dicinali;
Sulla proposta del Nostro ministro segretylo di

Stato per le finanze ;
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Abbiemo deeretato e decretiam3 :

Art. 1.

Por la riscossione de11a tassa di bollo sulle profu-
meria sono istituiti otto bolli da lira 0,05, 0,10, 0,20,
0,30, 0,60, L. 1 - 2 - 3.
I det.i bolli sono stampati su carta bicaea filigranata

portanto nella filigrane alcune caroge Reali; sono di

forma rettapgolaro racchiusi in Una semplice cornice a

doppio filetto r attilineo. Nolla parte captrale camPBS1
gia lo stemma Realo il quale poggia söpra un nastro
a svolazzo, sul detta nastro sta sqritta .la leggenda
« b .110 profumeTio > in lottera a stampatallo.
Sottostante allo stemma Reale ò disegnata una tar-

ghetta retpangolare nella quals ti è stampato in cifre il
valoro del bollo.
Lateralmente allo stemma predetto sono riprolette

du> cornucopie piene di fiori.

Art. 2.

Per la riscossione della tassa di bollo sulle specialità
medicinali sono istituiti otto bolli da L. 0,03 - 0,10 -

0,20-0,30-0,60-L.1-2-3.
I detti bölli sono stampati su carta bianca filigranata

portante nella fiÏigrana alcune cororie Reali sono di

forma rettangolare, raschiusi in una targ·a la cui cor-
nice T composta da diversi filetti rettilinei paralleli.
Nella parte contrale sta lo stemma Reale f1a 1cheggiato
da ramo di alloro. A sinistra sono riprodotti il ser-
pente di Galeno ed alcuni attrezzi simboleggianti la
chimica; a destra è segnat > in cifre il valoro del bollo;
nella parte superiore sta scritto in caratteri maiuscoli
a stampatelÏo la leggenda; « bollo specialità medici-

nalii.

Art. 3.

I bolli di cui agli articoli pracodonti saranno stam-

pati pei colori saguenti:

quelli da centesimi 5 in colore bruno;
queiß da centesiini 10 in colore azzurro;

quelli da centes:mi 20 in colore verde ;

que]Il 4a centesimi 30 in colore lacca granata;
quelli da ceritesimi 60 in colore rosso sanguiguo;
quelli da lire 1 in colore arancio ;
quelli da lire 2 in colore rosso vivo;
quelli da lire 3 in colore rosso reniington.

Art. 4.

La vendii;a dei bolli di che agli articoli procedenti
avrà principio a misura che gli ufûci del registro ne

saranno provvisti.
Continuerà però fino al totale consumo la vendita e

l'ugo delle fasõetta e marchs bollate.esistenti.
Ordiniamo obe il presente decreto, mtinito del pfgillo

dello Stato, sin insorto nolla raccolta niBoiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtle
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
DE. STEFANI.

Visto. 11 guardasigilli: OVIGLIO

Jteçio decreto 31 c:icembre 1.94, n. 17 , concernente la fusione de i
Ministero del tesoro con quello delle finanze.

VITTORIO EMANUET.E III
per grazia di Dio e per vojontò della Nazigne

RE D'ITALIE

Visti i Rft decreti 2þ dicembre 1877, n. 4219, serip
seconda o 18 marzo 1889, n. 5948, serio terza ;

Vista la leggo 3 dicogbre 1922, n 1601 ;

Sulla proposta del Kgtro presidgnta del Consiglig
dei ministri, Ministro degli interni ed iú'erine del Mi-
nistoro degli affari esteri;
Abbiamo decretato o decroliamo:

Art f.

Sono revocati i RR. decreti 26 dicembre 1877, au-

mero 4219, sei'io 2a o 18 marzo 1889, n; 5988, serie 3¾
coi quali venne istituito il Ministero del tesoro.

Art. 2.

Pusano alla dipendenza del Ministero delle finapp
tutti i servizi e tutte le materie flñ qvi di competensa
del Ministero del tesoro.

Art 3.

Il Ministero delle finanze avra. due Sottosegretári di
Stato.
Rimane þorò ancora in vigore il R. decreto 17 glu-

gno 1920, ii. 909, congernente ha isþItuzione del Sotto-

segretario di Stato p · § p3n iogÃfŠërrà e l'asgià
stenza militare.

Art. 4.

' Gli impiegati del Ministero del tesoro faranno parte
del ruolo organica del Ministaro delle finanze.

Alla fusione dol personale verrà provveduto con so-

pareto decreto Ministoriale.

Art. 5.

Il Ministro delle finanzo ò autprizzato ad adottar¢
tu.ti i provvedimenti esecutivi necessari.
Il prosento decreto entrerà in Ÿigore il giorno success

sivo a quello dolla sua pubblicaziono.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello St 0, sia inserto ilella raccolta ufficiale delle leggi
e dei d reti del Regno d'Ila a, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 dicembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIRI.

Visto, il guardasigilli : OVIGLIO.
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\
Reglo decreto che inscrive neffelenco delle provinciali di Cuneo il

tratto di strada comunale compreso fra il comunedi Cravan-
rana e la provinciale di Valle Belbo-Superiore

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Vista la deliberazione 21 novembre 1916, can la quale
il Consiglio provinciale di Cuneo stabill di inscrivoro
fra le provinciali il tratto di strada comunale compreso
fra l'abitato di Gravanzana e la provinciale di Valle
Belbo-Superiore, della lunghezza di m. 600 ;

Ritenuto che, procedutosi alla pubblicazione della
suddetta deliberazione in tutti i Comuni della Provincia,
agn furono prodotti reclami, come risulta dal certifi-
callo 14'luglio 1922 del segretario capo della Provincia
med sima;
Considerato che il tratto di strada di cui tratts.si ha

grande importanza dal punto di vista agricolo o com-

meräiáld, giaoðhè il comune di Cravanzana, da cui esso
tiatiio si diparte, situato.sul crinale che separa lo due
iälli.del Belbo e della Bormida, è uno dei passi più
floridi della zona delle Langhe ;
Che, inoltre, il tratto stesso viene ad unire, mediantei

ältió sti•ade, il suindicato Comune col capoluogo de
Circondario e con la stazione ferroviaria di S. Stefan o
13elbo;
Che al tratio medesimo devono riconoscersi i carat-

teri voluti dalla vigente legga sulle opero pubbliche,
perchassia dichiarato provinciale ;
Séntito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,

allegato E n. 2248, sui lavori pubblici;
Bulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

pei lavoi•i pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È inscritto nell'elenco dello provinciali di Cunoo il
tratto di strada comiinale' compreso fra il comune di
Cravanzana o la provinciale di Valle Belbo Sup>
riore.
Il predetto Nostro ministro ð incaricato dell'esecuzione

del presente decreto, che sara pubblicato nella Gas-
setta afficiale del Regno.

.Dato a Roma, addi 30 novemb're 1922.
VITTORIO EMANUELE.

CARNAZZA.

Regio decreto che inscrive nell'elenco delle strade provinciali di
Grosseto la strada fra il capóluogo e la Marina del comunedi
Isola del Giglio.

VITTORIO EMANUELE III
,

par grazia di Dio e per volontà della Naziöne
RE D'ITAUA

Vista la doliberaziono 31 marzo 1322, con lá quale
IT Consiglio provinciale di Grossago, s1;abill di inscri-

vore fra le provinciali In strade di allacciament> fra
il Capaluogo e la Marina del comune di Isola dei
Giglio;
Ritenuto che, procedutosi alla pubblicäzione della

suddetta deliberazione in tutti i Comuni de11a Provin--
cia, non furono prodotti reclami, come risulta dal car-

tificato del segretario capo della Provincia medesima
in data del 28 luglio 1922;
Considerato che la strada di cui trattasi, ha grande

impo1tanza per le relazioni agricole, industriali e com-
merciali della Provincia, giacchè percorre per p:ù di

m, 5800 PIsola del Giglio, la quale, coltivata a vite
nella.sua parte a ponente, è pura, nella sua. parte a

levanto, ricca di granito e materiale ferroso, che viene
esportato nel continente ;
Che la strada medesima, mediante la Jinoa quotidiana

di navigazione Isola del Giglio-Porto S. Stefano, fa
capo alla linea ferroviaria Porto S. Stefano-Orbetello,
o, sempre medianto la linea di navigazione susccennata,
o por le provinciali Orbetellana ed Aurelia, al capo-
luogo della Provincia;
Cho alla detta strada devono quindi riconoscersi i

caratteri voluti dalla vigente legge sulle opere pub-
bliche perchè sia dichiarata provinciale :

Sentito il Consiglio superiore deis Invori pubblici ;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,

allegato F, n. 2248 ;
i Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
por i lavori pubblici ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
È inscritta nell'olenco delle strade provinciali di Gros-

seto la sti'ada fra il Capoluogo e la Marina del comyne
di Isola del Giglio.
Il predetto Nostro Ministro è incaricato dell'oseou-

zione del presente decreto, che sara pubblicato nella
Gazzetta uficiale del Rogno.

Dato a Roma, addi 30 novembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

CARNAZZA.

Regio decreto che autorizza il comune di Grosseto ad applicare a
proprio favore, soprattasse a carico degli almini delle scuole

medip e normali governative.
VITTORIO EMANUELE III

mer grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 10, comma terzo, délfi legga 25 maggio
1913, n. 517 ;
Voduto il titúlo IV del regolamento approvato con

D. L. 11 agosto 1918, n. 1652 ;
Veduta l'istanza con cui il comune di Grosseto chiede

sia istituita una soprattessa a carico degli alunni di
quello scuole medie e normali governative, le cui fa-
mig ie dimorano fuori del Comune medesimo ;

Vedute la deliberazion, di quel R. commi sario in
data 24 me.rzo 1922;
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Veduta la deliLarazione della Giunta provinciale par
la scuole medie di Grosseto, in data 8 giugno 1922;
ßulla propasta del Nostro Ministro segretario di Stato

per la istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Grosseto è autorizzato ad applicare a

proprio favore, ed a carico degli alunni dello locali
scuole medie normali governative, le cui famiglie di-
morano fuori del Comune medesimo. soprattasse non

superiori alle tasse scolastiche normali, a decorrere da
1° ottobre 1923.
Il Ministro propanente è incaricato della esecuzione

del presenta decreto, che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Ibma, addl 5 novembra 1922.

VITTORIO EMANUELE.

GENTILE.

Relazione e Regio decreto per lo scioglimento del Consiglio di
amministrazione dell'Universitå agraria di Tarquinia.

Relazione di S. E. il Ministro per l'agricoltura a Sua
Maestà il Ro, in udienza del 28 dicombre 1922, sul
decreto che seioglio il Consiglio d'amministrazione
dall'Uiliversità agraria di Tarquinia (Roma).

SIRE !

Da accurate indagini testè eseguite presso .l'Univesità agraria
di Tarquinia sono emerse molteplici e non lievi irregolarità a

carico dell'Amministrazione dell'Ente.
Si è accertato anzitutto che sono state fatte operazioni di cre-

dito agrario agli utenti, non limitatamente ed in relazione alla
entità delle terre collettive ad essi distribuite dall' Ente, ma in
misura molto superiore, e senza prendere quelle cautele indi-
spensabili a garentire la responsabilità e gli interessi dell'Ente,
che in tal modo ha compromesso 11 suo patrimonio verso gli
Istitutt sovventori.
Oltre di ciò l'Amministrazione non si ò mai curata di espli-

care, come di dovere, un'azione energica, per indurre i conces-
sionari delle quote, distribuite a scopo di miglioria, ad adem-
piere agli obblighi della concessione, per cvitare e reprimere la
illecita speculazione fatta dalla massima parte degli utenti af-
fittando ad accaparratori, a forti estagli, ed anche per solo uso
di pascolo, le quote per le quali essi corrispondono all'Ente un
canone mitissimo, che non Vale neppure a rimborsare l'imposta
fondlaria.
Infine sono state crogate larghe contribuzioni di danaro a fa-

vore di istituzioni anche di carattere politico, e sono state spese
rilevanti somme per scopi non rispondenti ai fini dell'Ente, sper-
perando .così una notevole parte dei cespiti di entrata che avrebbe
potuto invece essere meglio destinata ad opere dimiglioramento
della proprietà collettiva.
In questo stato di cose, ad eliminare ogni deple rato inconve-

niente, e per ricondurre la gestione dell'Ente sulla via delle
sue Vere finalità, si manifesta necessario di addivenire allo scio-
glimento di quella Amministrazione agraria, al che si provvede
con l'unito decreto che mi onaro sottoporre alla Augusta firma
della Maestà Vostra, e col quale viene nominato R. commissario
per la temporanea ge,tlose dell'Eate il sig. comm. Raffaele De
Filippis, procura'ora del Be.

VITTORIO EMAKUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la relazione del Nosti'o Ministrb per l'agri-
coltura, con la quale si, propone lo scioglimento del

Consiglio di amministrazione dell'Università agraria di
Tarquinia in provincia di Roma, con la conseguente
nomina di un R. commissario par la temporanea ge-
stione dell'Ente ;
Veduto l'art. 5 della legge 4 agosto 1894, n. 397;
Veduti gli articoli 323 e 324 della legge comunaÏe à

provinciale (testo unico, approvato con Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' sciolto il Consiglio d'amministrazione dell'Università
agraria di Tarquinia in provincia di Roma, ed è nomi-
nato R. commissario per la temporanea gestione del-
l'Ente il signor commendator Raffae e De Filippis, pro-
curatore del Re.
II Ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, a idì 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DE CAPITANI D'ARZAGO.

Relazioni e Regi decreti per gli scioglimenti dei Consigli comu-
nali di Novara di Sicilia e Bertinoro.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'internq, a Sua Maestò il Ro in udienza
del 27 ottobre 1922. sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Novara di Sicilia (Messina).
SIRE!

Una inchiesta sul funzionamento dell'Amministrazionc conm-
nale di Novara di Sicilia metteva in luce gravi e non poche ir-•
regolarità e lo stato di crisi in cui essa, fin quasi dal suo ,som
gere, è caduta.
L'attuale sindaco, nominato soltanto dopo più di un anno dalle

elezioni generali senza che legittimi motivi ne impedissero la
nomina in una delf e prime sedute del ricostituito Consiglio co-

munale, è inoltre incompatibile, perchè cognato col tesoriere co-
munale, e tale incompatibilité non poteva venir meno con l'ac-
celtazione delle dimissioni del tesoriere e suo mantenimento in
carica fino alla nomina del successore.
Di frontè alla preoccupante situazione finanziaria del Cornune

nessun serio programma l'Amministrazione si è proposto ed ha
cercato di attuare, ma Pha invece aggravata con la tardiva com-
pilazione dei bilanci e dei ruoli di tasse, e con la distrazioria
dal fondo dei sussidi miLtari di considerevoli somme.
Gli interessi del Comune non sono salvaguardati con l'esser--

vanza delle disposizioni che regolano la prestazione diaaùzione
da parte dei contabili, la resa dei conti, la liquidazionc di inte-
ressi per eventuali anticipazioni di somme.
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E mäntre importanti lavori per lire centomila vengono con-
cessi a trattativa privata esenzaalcunanutorizzazione_(malgrado
abitsiva menzione nel relativo coilträtto) é cõmpletamente tra-

scurato il problema del cimiteri e della provvista di acqua po-
tabile ncila borgata
L'imministrazione, cui furono contp,stati g'i addebiti, non ha

ààputo fornire, per niolti di essi,. òfficienti eÍeinenti di à!iisti-
ficasiõrie, ävendo solo äärcito di rivãrsare su altri responsabilità
dalle quali essa non certo immune.
E poichè il disagia creato ;da tåle stato di. cose nella cittadi-

nanza e la poca serenità dell'imministrazione contribuiscono ad
atútfõ iempre più l'ecoifŠàànto Ng i animi, già,inanifestatosi in
fÅosli•âzioni ost:li, si rèndo fieòàssarle la sòioélimento di quel

Consiglio comunale o la conseguente nomina di un Regio cam-
riifsè¾rio.
A ciò su conforme parere del Consiglie di Stato. espresso nella

seduta del 5 corrente, provvede lo schema di decreto Aho mi
onoro di sottoporre all'Augusfa nrma della Maestà Vestra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e pèr volonta délla Nažione

RE D'ITAt.lA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. de^reto 4

febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A ciò provvede lo scherna di depreto che mi onaro di sottea

porre all'Augusla firma della .Maeslå Vostra.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ÍTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro so.gretario di Stato
por gli ãffäri hell'interno, presidente del ConsiáÊo dei
ministri ;
Visti gli ärticoli 323 e 324 del festo unico della legge

comunale e provinciale,. approvata con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbitmo decretato o deerotiama:

Art. 1.
Il Consiglio comunalo di Bertinoro, in provincia di

For11, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Cesare Manolla è nominato commissario

.

straordinario por l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fihö all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.

.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato deila ésacu-

zione del presente decreto.
Dato a Ronia, addl 16 novemhte 1922.

VITTORIO EMANÚELE.
BENITO MUSSOLINI.

11 Consiglio comunale di Novara di Sicilie, in provin-
cia di Messifia, 6 scidlto.

Art. 2.

Il signor Castiglione Cosare ò nominato commissário
straordidarîo per l'ämú1inistraziohe provvisoria di dotto
Comune, fino all'insediämento del nuovo Consiglio co-
munale a termini di legge.
Íl Nos o ministro predetto ò incaricato della osecu-

tione del prefiente decreto.
Úato à Éiu Råssore, addl 27 ottobro 1922.

VITTORIO EMANUELE.
TADDEI

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato por
gli afarl dëll'ihtoi•no, presidente del Consiglio dei
niinisitri, a Sua Maesta il Ro, in udienza del 16
novelhbt ò 1922, sul doorato cho scioglie il Consi-
glio coluunale di Bortinoro (Forli).

Ì)céretoNinisfjrible cöl qiúile allåžiÏÌ$.'ËÊÀrr i ÑAi ei.di
Genova, e stata confeÑtãÌa Í' ifûÛÌa9o ¿ÀiIb tËrŠ o Êon-
aúÏŒ jier il 'cállâcaktento di rÌs ÂÍ lÉ $ssicÊa'ÈòÑe'p aso il
Lló 'sÉ ionkkä.

IL MINISTRO
I'ER L' INDUSTRIA E IL COADIERCIO

Visti II dcoreto Ludgotenenziale 29 luglio 1915, n. 1167, il de-
creto-legge 29 gennaio 1920, n. 115,,e le reÏtnive nornic di ese-
cuzione ápprovate con decreto Ministerigle 31 gennaio 1922;
Consideräto the la Diffi G. É. Efiziolesi & C.. con sede in

Genova, jgià atitorizzata a collocafe fléchi in assicurazione al-
l'estero ai scrisi dèl 2° capoverso dc1PÅrt.. i2 delle Dornie, ap-
provate kon d crcto Ministeri le Í oÑ rå 1915, per l'esecu-
zione ääl decì·efo LuogotatierizÌale 29 )u$Ìio 1915, n. 1167, ha ri-
chiesto in temp utile la conferma della detta autorizzazione a

mente detli articoli 13 e 18 delle norme opprovate col citato
decreto Ministeriale 31 ge,naio 1d2;
Sentito il Ministro per gli atrati esterig

DECRETA:

SIRE! Alt. 1

In seguito agli,ultimi avvenimenti politici, a causa del mutato
attiggiámeitto dell'opinione pubblica e della occupazione del
ïnuticipio di Bertinoro, si à determinata nel Comune una situa-
zionä estreinaniente gtave e þericolosa per l'ordine pubblico.
Il flinzionamerito deÌfa civida Azienda è rimasto di fatto pa-

ralizzato, mentic il roeiþroco atteggiamento dei parliti in lotta
ha assunto tale càrattere di ininaccia dal destare le più scric
ýâbcènpazidni þer le conseguenze che ne potrebbero derivare.
In tale sitàëziâne, di cui la permanenza in carica dell'attuale

rappresentanza etelfiva costituisce una delle cause principali,
apparendo necessario fare opera di pacificazione, si rende indi-
épensabile 19 scioglitncato del Gonsiglio comunale

Alla Ditta G. P. Brizzolesi e C., con s-de in Genova, ò confer-
mata, fino a di posi2ione contraria, l'aut rizzaz'one già alla mc-
desima cancessa, per 11 collrcamenta del rischi all'estero a mente
dclMrt. 12 delle norme, approvate chn decreto Ministeriale 7 ot-
obre 1915, per l'esecuzione del decreto Luogalenenziale 29 lu-
glio 1915, n. 1167.
La detta autorizzazione resta, però, subordinala alle condizioni

stabilite negli articoli seguenti, c la culitiosservanza porterà im-
mediata decadenza della autorizzakione siása.

Art. 2.

I rischi possono essere collocati in assicurazione soltanto
presso la corporazione dcI Lloyd's di Londra.
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Resta Tietata, senza eccezione alcuna, la copertura di rischi
all'estere presso altre Compagnie od' altrl Enti
Agli assicurati debbono essere, in ogni caso, consegnate le po-

litze originali rilasciate dalle dette corpórazioni d.el Lloyd's.
Art 3.

La cauzione da costituire nei modi e nei termini stabiliti dal-
Part.13 delle norme, approvate con decreto Ministeriale 31 gen-
naio 1922, per l'esecuzione del decreto-legge 29 gennaio 1920, nu-
mero 115, resta fissato, flue a disposizione contraria, nella mi-
sura di effettive L. 150,020

Art. 4.

Per i contratti di assicurazione collocati presso il Lloyd's di
Londra a terinine dell'autorizzazione di cui al presente de-
creto, i repertori e i registri prescritti dalla legge (T. U.) 2ô
gennaio 1896, n. 44, relativa alle tasse sulle assicurazioni, do-
Vranno esser sempre tenuti distinti da quelli riferentisi ad nItre
operazioni assicurative eventualmente esercitate dalla medesima
Ditta G. P. Brizzolesi & C.

Roma, 4 gennaio 1923.
Il Ministro

TEOFILO ROSSL

t

Decreto Ministeriale che fa divieto alla Società < L'Eclair >, con
sede in Parigi e rappresentanza in Genova, di assumere nuovi
affari in Italia.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Veduti 11 decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n.1167, il de-
creto-legge 29 gennaio 1920, n. 115, e le relative norme di ese-
cuzione approvate con decreto [Ministeriale in data 31 gennaio
1922 ;
Considerato che la Compagnia anonima di assicurazione e rias-

sicurazione « L'Eclaii· », con sede in Parigi e rappresentanza in
Italia in Genova, non ha integrato le riserve a garanzia degli as-
sicurati nel Regno, prescritte dai citati decreti, nella misura mi-
nima e nel termine fissato dal decreto Ministeriale 31 gennaio
1922;

DETERMINA:

Alla Comyingnia anonima di assicurazionile riassicurazioni< L'E-
clair », con sode in Parigi e rappresentanza in Italia in Genova.
Via Canneto il Lungo, 29, ò fatto divicto di assumere nuovi ef-
fari nel Regno.

Roma, 5 settembre 1922.
Il Minisžro

TEOFILO ROSSI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI '

AVVISI.

MINISTERO DEL TESORO

Smarrimento di ricevute (2a pubblicazione) (Elenco n. 19).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni :
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2681 - Data della rice

vuta: 9 dicembre 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevala: Dire-
zione generale dcl Debito pubblico - Intestazione della rice-
vnta: Oliva Maria-Domenica di Biagio -,Titoli del debito pub-
blico: nominativi n. 2 -- Ammontare della rendita L 20Ÿ5 -
Consolidato 5 */,, con decorrenza 1° luglio 1922.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 266 - Data defla ri-

cevuta: 8 settembre 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Bari - Intestazione della ricevuta:
Orton, Luigi di Giuseppe - Titoli del debito pubblico: al
portatore n. 16 - Ammontare della rendita L. 9õ5 - Consoli-
dato 5 °/,, con decorrenza 1° luglio 1922.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 267 - Data della rl-

covuta:.8 settembre 1918 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Bari - Intestazione della ricevuta:
Ortona Luigi di Giuseppe - Titoli del debito pubblico: al por-
tatore n. 4 - Ammontare della rendita L. 20 - Consolidato5 /,, con decorrenza 1° luglio 1921
A.termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, na-

roero 298, si diffida chiuqque possa avervi interesse, che tra-
scorso un mese dpila data della prima pubblicazione del presento
avviso senza ch€ siang intervenute opposizioni, saranno conse-
gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
-operazione, senza obbligo di testituzione della relativa ricevuta
la quale rimarra di nessun valore '

Roma, 23 dicembre 1922.
Il direttore generale

GARBAZZI

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E COM35RCIO

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni privato

Corso medio det cambi
del giorno 4 gennaio 1923

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . 139 13 Dinarl
. . . .

. , , ,
...

Londra . . . . . . 90 41 Corone jugoslave . .
-.

Svizzera, . . . . . , 368 65 Belgio . · · · · · . . 129 48
Spagna . . . . . 305°21 Olanda

. . , , , y gš
Berlino . . . . . . 0 257 Pesos oro . . . . . . 16 80
Vienna . . . . . . . 0 03 Pesos carta

. . . , ,
7 39

Praga . . . . . . 58 65 New York . . . . . 19 41
Oro.. ...37452

Media del consolidati negoziati a contanti
Il giorno 1° corrente in Serri, pr.:vincia di Cagliari, ð stata

attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a classe CONSOLIDATI Conägodimento Note
con orario limitato di giorno.

3,50 */, netto (1905) . . . . . 75 93 -
II giorno 2 corrente in Fontanile, provincia di Alessandria, e

in Pirri, provincia di Cagliarl, sono state attivate al servizio pub- 3 */, netto (1902) . . . ...

blico ricevitorie telegrafiche relativamente di 16 e 2a clásse, con 3 /, lordo ,

orario limitato di giorno . 5 f, netto
.
. . . . . 84 69 -



114 GIZZETTI UFFICIXLE DED REGNOD'ITILIR- Inäërziön!

INSERZIONI
SOCIETA' ANONIMA

Fiera di campioni e magazzini generali
SEDE IN PADOVA

Credito italiano - sedi di Toriño, Genova, Milano, Roma.
Banco di Roma - sedi di Torino, Roma.
Eanca del commercio - Sedi di Casale Monf., Milano. Pavia.
Banca Jean De Fernez & C. - Torino.

Occorrendo una seconda convocazione, questa viene fin d'ora
fissata per il giorno 2§ gennaio 1923, alla stessa ora e luogo.

Il Consiglio d'amministrazione.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor- 6258 - A pagamento.

dinaria per le ore 14 del giorno 21 gennaio 1923 nella sede so-

ciale. col seguente
Ordine del giorno:

1. Provvedimenti in merito all'aumento del capitale sociale di
L. 355.050 deliberato dal Consiglio.

2. Riduzione del capitale sociale ad 1 milione e conseguente
determinazione del valore delle azioni in L. 125 cadauna.

3. Elevazione del capitale sociale da 1 a 2 milioni mediante
emissione di 8000 azioni nuove privilegiate.

4. Dimissioni del Consiglio.
5. Nomina del nuovo Consiglio.

Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositare
le azioni almeno tre giorni prima dell'adunanza o presso la sede
sociale, o presso uno dei seguenti Istituti:
Batca Antoniana di Padova - Banca cooperativa popolare di

Padova - Banen Fratelli Mion di Padova - Banco industriale e

commerciale di Padova - Banca italiana di credito e valori sede
di Padova - Banca nazionale di credito succursale di Padova -
Cassa di risparmio di Padova - Credito agrario di Padova -
Credito Veneto di Padova - Monte di Pietù di Padova.
Qualora l'assemblea del giorno 24 gennaio non fosse valida

per mancanza del numero legale resta convocata per lo stesso

giorno alle ore 15 rimanendo validi i dep%siti anche per tale se-
conda convocazione.

Il Consiglio d'amministrazione.
6282 - A pagamento.

Societs generale per l'industria chimica
Sede GENOVA-MESSINA

Capitale L. 5.000.000, emesso L. 4.000.000, versato L. 2,500.000

Š'informano i signori azionisti che l'assemblea ordinaria e stra-
ordinaria per la quale era stato pubblicato l'avviso di convoca-
zione per il giorno 29 gennaio n. c., ò invece convocata per il

giorno 5 febbraio p. v.
Il Consiglio d'amministrazione.

6269 - A pagamento.

VISCOSA DI PAVIA
Anonima con sede in Torino

Capitale sociale Lire 60.000.000

Avviso di convocazione.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-

dinaria per il giorno di giovedi 25 gennaio 1923, alle ore 10,30, nei
locali dePa sede sociale, Torino, via Alfleri, n. 15, per deliberare
intorno al seguente

Ordine del giorno :

1 Proposta di fusione della Società < Viscosa di Pavia > con

la Società < Snia-Viscosa > - Società Nazionale Industria Applica-
zioni Viscosa - Anonima, con sede in Torino, mediante incorpo-
razione della Società < Viscosa di Pavia > nella « Snia-Viscosa >

Società Naz. ind. Applicazioni Viscosa, e deliberazioni relative.
2. Designazione delle persone che dovranno procedere all'at-

tuazione della deliberazione ed alla stipulazione degli atti relativi.
Potranno intervenire all'assemblea i signori azionisti i quali entro
il giorno 19 gcanaio 1923 risulteranno intestatari di certifcati no-
minativi od avranno depositato azioni al portatore presso la sede
sociale o presso una delle seguenti Banche :

Credito italiano - se*fi di Torino, Genova, Milano, Roma.
Banco di Roma - Sedi di Torino, Roma.
Eanca agricola italiana - Sedi di Torino, Pavia.
Banca Jean De Fernex e C. - Torino.

Occorrendo una seconda convocazione, questa viene fin d'ora
fissata per il giorno 26 gennaio 1923, alla stessa ora e luogo.

Il Consiglio d'amministrazione.
6259 - A pagamento.

Società Unione Sicurtà
Anonima

SEDE IN PALERMO

Capitale L. 5.003000 - Versato un decimo

Società Compagnia siciliana di assicurazioni
" S1\TIA VISCOSA ,,

e riassteurazioni
• - - - Capitale L. 4.000.000 - Versato un decimoSocietà Nazionale Industria Applicazioni Viscosa

ANONIMA CON SEDE IN TORINo Societa " La Continentale ,,
Capitale sociale L. 350.000.000 Sede in Genova

A YY i sod i convoc a e i one Capitale L. 1.000.000 - Versato un decimo

I signori azionisti sono. convocati in assemblea generale'straor- Di seguito alla stipula dell'atto di fusione delle dette tre So-
dinaria per il giorno di giovedi 25 gennaio 1923, alle ore 15, in cietà, giusta rogito 28 dicembre 1922, rogato notar Cassanello di
utta sala, gentilmente concessa dalla spett. Camera di commercio Genova, sono convocati in assemblea generale straordinaria tutti
di Torino, per deliberare intorno al seguente gli'azionisti delle predette Società per il giorno 21 gennaio 1923,

Ordine del giorno: alle ore 10, in prima convocazione, ed alle ore 16 in seconda con-
1. Proposta di fusione della < Snia Viscosa > Società Nazio- vocazione, in Genova, via Edillo Raggio, num. 2, primo piano, col

nale Industria Applicazioni Viscosa, Torino, con la Società < Vi- seguente
scosa di Pavin », anonima, con sede in Torino, mediante assor- Ordine del giorno:
bimento di quest'ultima da parte della prima, e deliberazioni re- 1. Ratifica dell'atto di fusione 28 dicembre 1922, notar Cas-
lative. sanello.

2. Designezione delle persone che dovranno procedere all'at- 2. Ratifica delIn nomina dei componenti il Consiglio di ammi-
tuazione della deliberazione ,ed alla stipulazione degli atti re- nistraz:one.
lativi. 3. Ratifica della nomina dei sindacl.
Potranno intervenire all'assemblea i signori azionisti i quali 4. Comunicazioni varie.

entro il giorno 19 gennaio 1923 risulteranno intestatali di certi- I Consigli di amministrazione
ficati nominativi od avranno depositato azioni al portatere presso deUe tre Societá.
la sede sociale o presso una delle seguenti Banche: 6268 •- A pagamentol
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Avviso di convocanione

I soci della Cooperativa di consumo di Famano V. P..sono in-
Titati ad intervenire all'assemblea generale ordinarÑ che avrà

Inogo il giorno 21 c. m., alle ore 9 ant., nella sede sociale.
L'ordine del giorno da frattare ò 11 seguente:
1. Relagonc del Consiglio d'amministrazione.
2. Ifelâzione dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio 1922.
4. Nomina dei sindaci e di un consigliere d' amministra-

sione.
5. Eventuali e varie.

Trascorsa un'ora de quella sopraindicata Padunanza sarà va-

ILla,qualunque sia il numero dei soci presenti.
Fuuiané, 2 gennaio 1923.

La presidenza.
6271 - A pagamento.

Birrerie Meridionali
SOCIETA' ANONIMA - NAPOLI

Gli azionisti della Società anonima di Birrerie Meridionali sono
convocati in assemblea generale, ordinaria il giornoa5 gennaio
1923, alle ore 14,30 precise, nella sede della Società in.via Nuova
Capodituonte n. 161, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
L Itäläžione del Consiglio d'amministrazione e del sindaci.
2. Aliprovazione del bilancio 1921-922 e deliberazioni relative.
8. Nomina di amministratori.

Società anonima cooperativa
VETRI, CRISTALLI e SPECOHI <'anth

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per
il giorno 21 corrente niese, alle ore 14, in Canto, nel salonc dcì
Circolo operaio centurino.
Trascorsa un'ora da quella fissata, l'assemblea sarà valida qua-

lunque sia il numero degli intervenuti.
Ordine del giorno:

1. Lettura ed approvazione del verbale dell'assemblea prece-
dente.

2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
3. Relazione del sindaci.
4. Lettura ed approvazione del bilancie chiuso al 31 dicem-

bre 1922.

5. Nomina di quattro consiglieri, fra i quali il presidente, in
sostituzione dei signori comagni cav. Giacomo, Tonelli Luigi,
Molteni Daniele ed Arrighi Serafino, scaduti per sorteggio e rie-
leggibili.

6. Nomina dei sindaci effettivi in sostituzione dei signori
Perro cav. Camille e Rizzi Luigi, scaduti e rieleggibili, e Mero n
Angelo, dimissionario.

7. Nomina dei sindaci supplenti in sostituzione det algnor
Lolli Annibale ed Elli Palmiro, scaduti e rieleggibili.

8. Nomina dei probivIri scaduti e rieleggibili èlgnori Vergan
cav. Vittorio, Radice Luigi e Borghi Giuèeppo.

9. Determinazione dell indennità al sindaci effettivt
10. Eventuali.

Il Consiglio d'amministrazione.
4. Assegno al Collegio sindacale per l'esercizio 1922-923. 6270 - A pagamento.
5. Elezione dei sindaci ordinari e supplenti. Societit anoninia intfustrie sericile klulatie

Per potere prendere parte all'assemblen, gli azionisti dovranno
depositare i loro titoli non più tardi del 18 gennaio 1923: in Na-

poliepresso la sede della Societù, oppure presso la Banca com-
merciale italiana ed il Credito italiano; a Ginevra presso i signori
Hentsch & C,ie; a Genova presso la Banen popolare cooperativa
anonima di Novara, ritirando apposito biglietto di ammissione.
Qualora fosse necessaria un'assemblea di seconda convocazione

questa è fin da era indetta per lo stesso giorno 25 gennaio 1923.
alle ore 15,30 precise, nella predetta sede della Società, con il
medesimo ordine.del giorno, e sarà valida qualunque sia il nu-
mero degli azionisti presenti e rappresentati.
I depositi di azioni fatti per la prima convocazione saranno va-

11di per la seconda convocazione.

Napoli, 9 geanaio 1923.

11 Consiglio d'amministrazione.
6272 - A pagamento.

Società anonima Grand Hòtel Hadenlmo
in liquid.azione

.

Capitale versato L. 600.000

Sede in tillano

Capitale sociale L. 3.560.000 interamente versato
AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti della Società anonima industrie sériche fria-
lane sone convocati in assemblea straordinaria fix Milânó presso
la sede sociale via Giovasso n. 11, ore 10, del giorno 27 gennaio
1923, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Proposta di modifica all'art. 16 dello statuto soõiale.
2 Nomina dell'intero Consiglio.

Per intervenire alPassemblea il deposito delle azioni clovrà es-
sere fatto alla sede sociale o presso la Banca di Ataningo al più
tardi entro il 21 gennaio.
Qualora per difetto del numero legale l'assemblea dovesse an-

dare doorin rol presente nvviso vienn fissata il giorna 15 feb-
bralo 1923, nello stesso luogo, per Passemblea di seconda con-
vocazione e con l'obbligo del deposito delle azioni entro il 9
febbraio.

Milano, 4 gennaio 1923.

I signori azionisti sono convocati in assemblea gengale ordi¯ Il Consiglio d'amministrazione.
naria, per discutere il seguente 6274 - A pagamento.

Ordine del giorno:
1. Relazione liquidatore e sindaci. SOCIETA' COOPERATIVA
2. Presentazione c approvazione del bilancio al 31 ottobro fra muratori, carpentieri, -ceinentisti, talegnami ed afBut

1922.
3. Emolumento ai sindaci. SEDE IN VIGONZA

Nomina dei sindaci.
..

I soci della suddetta Cooperativa sono convocati in assemblea
Discussionc sulle proposte di rilievo delle attività sociaa.

generale ordinaria il 28 gennaio a. c., alle ore 10, nella sede della
L'assemblea è convocota in prima convocezione pel 27 gennaio

1023, alle ore 14, presso il liquidatorc comm. Morotti, via Ande-

gari, n. 14, Milano, ed in secoada convocazione pel giorno 28 gens
naio 1923, alla stessa ora e sede.

Milt no, 4 geanaio 19.3.
Il liquidatore

co um. Edoardo Morotti
6273 .--- A papmento.

Cooperativa stess9, per deliberare sul.seguente
Ordine del giorno:

1. Comuniewioni della presidenza.
2. Modificazioni da apportarsi allo statuto sociale.

Tigon2a, 5 gennaio 1923.
Il presidentð

Severato Natale,
6275 - A Ing -mento,
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AVVISO DI CONVOCAZIONE A sensi dell'art. 6 dello statuto socible p'tranno intervenire al-

Gli azionisti della Societh Italo-Bulgara Iier il commercio ma-
nifatturiero, anonima con sede in Milano e col capitale sociale di
L 50.0 0, pono conyocati in assemblea straordinaria per il giorno
25 gennato liHo ore 1¿,'iresso lo studio del rag. Carlo Malnati
via M. Napoleone n. 36, Milano, ed in difetto dinumero legale per
il giorno 1 febbraio 1923 in seconda convocazione, medesima ora
e località, per la tratidzione del seguente

Ordine del giorno :
1. Proposta di aumento del capitale sociale da L.50.000 a lire

1.000.003, e conseguente modiflen dell'art. 6 dello statuto sociale.
Milano, 5 gennaio 1923.

l'assemblea tutti gli azioniati che risultino inscritti nel libro dei
soci almeno 60 giorni prima di quello fissato per l'adunanza.
Essi riceveranno direttamente 11 biglietto d'ammissione o po-

tranno ritirarlo presso gli ufflei della società in Murano.

Qualora l'assemblea andasse deserta per mancanza del numero
di azionisti stabilito dallo statuto, essa si riunirà in 2a convoca-

zione senz'altro avviso. il giorno 1° febbraio p. v., nello stesso

luogo, alla stessa ora e coll'identico ordine del giorno.
Venczin. 5 gennaio 1923.

Il Consiglio di amministrazione.

6286 - A pagamento.

028-1 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione. Unione cooperativa di S. Agata del Goti

. . . I soci sono convocati in assembles per il 4 cd in mancanza di
Soc. generale degli alberghi di Montecatins Spatz-Suardi numero legale per l'11 febbraio 1923, alle ore 11, nell'Asilo infan-

Anonima - Sede in Milano tile, per discutere il seguente
Ordine del giorno:

Capitale sociale lire 1.500.000 1. Comunicazioni del presidente.
Convoonzione in assemblea generale ordinar:a e straordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria e

straordinarin per il giorno 30 corr., alle ore 10,30, in una delle sale
della spett. Banc1 Beliazagh!, via Andegarl n. 14, Milano, onde
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinatia:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto.dei
sindaci.

2. Bilancio.
3. Recesso sociale.
4. Provvedimenti per il Magazzino di consumo e trastorma-

zione dell'azienda sociale.
5. Nomina deUe cariche.

S. Agata dei Goti, 5 gennaio 1923.
Il presidente

dott. F. Vigliotti.
6288 - A pagamento.

2. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 otto-

bre 1922'e riparlo utili.
3. Retribuziorie, ai sindaci.
4. Nomina di quattro consiglieri in sostituzione di altrettanti

scaduti o rieleggibili.

Società anonima Brevetti caldaie a vapore
SEDE MILANO

Capitale L. 12.000 interamente versato
AVVISO DI CONVOCAZIONE.

5. Nomina di tro sindaci effettivi e di due supplenti- I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
Parte straordinarla: dinarin per il giorno 28 gonnaio 1923, ore 10,30, presso la Societù

Proposta di aumento del capitale sociale da L. 1.500.000 a liro Adriatico-Appennino in >Illano, via Silvio Pellico, n. 12, per deli-
2.500.000 e conreguente modifica dell'art.5 dello statuto sociale. berare su questo
Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositare
i loro titoli non ptú tordi del 24 corrente presso la sede sociale

oppuro.in uno dei seguenti Istituti:
Banca-Belinzagh1, Credito ilaliano e Banco di Roma, Milano.

. Engadinerbank,'Samaden (Svizzera).
Qualora Passemblea non risultasse valida permancanza del nu-

mero légale (i tre quarti del capitale sociale) i signori azionisti
sóno convocati fln,d'ora e senza altro avviso per il 31 correnic

nello stesso luogo ed erá e con lo stesso ordine del giorno e

Passemblea sara valida qualunque sin il numero degli intervenuti.
Milano, 4 gennaio 1923.

Il presidente
A. Carminati.

6285 --; A pagamento.

Ordino del giorno:
1. Comunicazioni della presidenza.
2. Eventuali provvedimenti in ordine all'art. 146 del Codice d

commercio. .

. 1

Andando dese-tm la prima adunanza, resta indetta per il giorno
4 febbraio p. v., alla stessa ora e luogo, la se3onda riunione.
Il deposito delle aziòni necessario per intervenire all'assemblea

dovra essere eseguito non più tardi del 23 gennaio p. v. per la
prima convocazione e del 30 stesso mese per la seconda, alla
Cassa della Società o a quella del Credito commerciale in Milano,
via Armorari, n. 4.

Mdano, 4 gennaio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

6289 - A pagamento.

Società Veneziana per l'industria delle conterie
" CAVALLI E POLI,,

SEDE IN VENEZIA .
Soc. anon. per la lavorazione o commercio del legnamo

Capitale sociale L. 12.000,000 interamente versato SEDE IN CREMONA

Assemblen genei·ale ordinaria Capitale sociale L. 5.500.000 interamente versato

' AVV I SO D I CONVOC A Z I ONE Gll azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per il giorno di giovedi 25 corr., alle ore 14,30, nella sala

gentilmente concessa dalla Camera di commercio in Venezia,
Ponte di Canonica, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 31 ottobre 1922.

per il giorno 28 gennaio 1923, alle ore 14. in una sala (g. c) della
locale Camera di commercio, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio e dei síndaci.
2. Approvazione del bilancio chiuso al 31 oitobre 1922 e de-

libere relative
3. Nomina di tre sindaci eífettivi e due supplenti e determi-

nazione del loro emolumento.

4. Nomina di 5 sindaci effr ttivi e ti 2 supplenti. Il depwiin delle azioni per inferven:rc all'assembica dovrà es-

5. Retribuzione ai sindaci per l'esercizio 1011-922. sere fatio cut o il 12 genne o FJS3 presso le locali Banche: Cre-
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d.to commerciale, Monte di Pietà e Banca popolare coop. di M. C. positare le lo_ro ažioni cingtle giorni prima presso la sede gõa
e sarà valido anche per la eventuale seconda convocazione che ciale o presso in Banen biellese, sedi di Biella e di Milano.

resta fissata per il 4 febbraio 1923, néllo stesso luogo ed oro.

Cremona, 4 gennaio 1923.
Il presidente
Gino Usuelli.

6200 - A pagamento

Società Anonima Agricola Zenzalino
SEDE IN MILANO

Roma, 5 gennaio 1923.
Il Consiglio d'amministfatioñ&

6313 - A pagamento.

S. I. T. E. A.

Societá italiana Terme e Alberghi
Anonima

Capitale L. 8000.000 interamente versato Capitale L. 1.000.000

Avviso di convocazione SEDE TORINO

I signori azionisti sano convocati in assemblea generale ordi-
dinaria pel giorno di mercoledi 31 gennaio 1923, alle ore 15, presso
la sede sociale in Milano, Corso di Porta Nuova n.36, per discu-

tere 11 seguente
Ordine del giorno:

1. Leitura ed hpprovazione del verbale della precedente as-
semblea.

2. Relazions del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.

ATwise di conroeazione

I signori azionisti sono convocati in asseinbÑà Wenerale ordie
naria e straordinaria per il giorno 25 gennaio 1923 presso la sede
della Società, via Carlo Alberto, 23 ad ore 21,30, in prima con-
voca2ione, ed in seconda convocazione per il giorno 27 gen-
naio 1923, stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
I. Parte ordinaria:

3. Presentazione del bilancio delFesercizio chiuso al 30 no- 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Vembre 1922 e deliberazioni relative. 2. Relazione dei sindaci.

4. Determinazione dell'emolumento al Collegio sindacale. 3. Bilancio-conto profitti e perdite al 31 ottobre 1922 e de-
5. Nomina del nuovo collegio. liberazioni relative.
6. Eventuali.

In caso che l'assemblea andasse deserla, si intende convecata

in seconda convocazione pel giorno di mercoledi 7 febbraio 1923

nello stesso luogo e nella stessa orn e sarà valida qualunque s a

11 capitale presento
11 Consiglio di amministrazione.

6291 - A pagamento.

jsqCIETA' ANONIMA SERVIZIO AUTOMOBILISTICO
Meliio-Bagaladi-S. Lorenzo.

Sede in Reggio Calabria

AVVISO DI CONVOCAZIONE

4. Emolumento al sindaci per l'esercizio 1921-922.
5. Noraina di tre sindaci eifettivi o due supplenti.

II. Parte straordinaria:
6. Proposta di limitazione del capitale attuale alla misura ri..

sultante dal bilancio mediante corrispondente svalutazione delle
azioni e deliberazioni relative.

7 Proposta di aumento del capitale sociale (come sopra li-
mitato) per riportarlo alla cifra originaria, m6diante entissione
di un corrispondente numero di azioni e deliberazioni relative.

8. Proposta di ulteriore aumento del capitale sociale me-
diante emissione di un corrispondente gmero di azioni e deli-
berazioni relative.

9. Modificazioni degli articoli 5 e 37 dello statuto sociale.
III.

Gli azionisti della Società sono convocati in tornata ordinar:a

pel 20 gennaio 1923, alle ore 10, nel locali dell'Associazione com-
mercianti e industriali, gentilmente concessi, m pr:ma conToca-

zione, negli stessi loca:i e stessa ora, per discutere 11 seguente
Ordine del giorno:

1. Comunicazioni dcila presidenza.
2 Conto consuntivo al 30 giugno 1922.

3. Nomina cariche sociali
4. Proposta di cessione del servizio.

10. Approvazione del verbale dell'assemblea.
Per intervenire an'assemblea, le azioni dovranno essere depo-

sitate presso la sede della Società almeno cinque giorni interi
prima di quello fissato per l'assemblca.

11 deposito delle azioni fatto per la prima adunanza, vale änd
che per la seconda, se non sia stato ritirato.

Torino, 4 gennaio 1923.
Il Consiglio d'amminintrazione

6314 - A pagamento.
Reggio Calabria, 2 geando 1923.

Il president. OLE I F I C I DEL JON I O

6292 - A pagamento.
A. Trapani Lom'pardo. Società anonima

C. I. N. C. O.
Capitale L 7.000.000 - versato

Compag. Italiana di navigazions e commercio di oltremare
Società anonima

Capitale L. 10.000 000 interamente versato

Gli azjonisti dclla Compagnia italiana di navigazione e com-

mercio d'oltremare sono convocati in assemblea straordinaria pel
giorno 24 gennaio 1923. slie ore 16, in Roma, presso la sede so-
ciale, via dcIla Mercede, 37, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Deliberazioni in merito all'art. 146 Codico comm. cd even-

SEDE IN ROMA

Aouiso di cortoocasione

I s!gnori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 24 gennaio 1923, alle ore 11, presso la sede
sociale in Roma, via in Lucina n, 24, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine :lel giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del Çollegio dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio al 31 ottobre 1922.

tuale nomina del liquidatore o dei liquidatori. 4. Nomina di un amministratore.
5. Nomina di tre sindaci ellettivi e due supplenti.Occorrendo una seconda convocazione per mancanza del nu-
G. Determinazione cmolumento ai sindaci.

mero legale della pr ma convecezione, rimane fin d'ora indetta

peJ giorno 27 gennaio 1923, alla stessa sede e ordine del giorno. Il deposito delle Azioni al portatore dovrà essere fatto presso
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de- la sede sociale entro il giorno 18 gennaio.
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Ai portatori di 111011 norginativl várrã rilaseinta la relativa carta
di :P ??ŸAione.

Il Consiglio d'amministrazione.
6817,-- A paganzento.

Avvho di convocazione

,Gli azionisti della Carli.era Valle Olona - Società anonima con
sede in Milano - capiale L. 2500.030 - sono convocati in assem-

ble; straordinaria per il giorno 31 gegnaio 1923, a.le ore 14,presso
Ja,sjett. Banca Zaccaria Pisa, via G..Veždi n. 4, ed in difetto di
nùmero legale per il giorno 3 febbraio 1923, alla medesima ora

e locálità,.per la trattazlone del seguente
Ordine del gionmo:

Éröposta di numento del capitale sociale da L. 2.500.000 a

L. 3.00a.000 e conseguente modifica dell'art. 5 ilelio slatuto so-
ci'aŸe.

Afilano,5 gennaio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

6283 -- A paganzento.

SOCIETA' (TALIANA
per le stra,de Ëerrate (Lella, Èicilia

anoninia

SEDE IN ROMA

,
Capitale versato Lit. 18.000,000 in corso di ainmoitamento
28' Estraziono delle obbligazioni 4 010 emissiono 1880

n cáliformità all'avviso pubblicato nel n. 296 della Garretta af-
fk:late del 10 dioentbre. 1922, il 2 gennaio 1923, ebbe luogo la

28a estrazione delle obbligazioni 4 0[0 emissione 1889 per n. 503
obbligazioni.
I tifoll sorteggiati (messi per ordine) portano i seguenti nu-

ruori:
T'itoli unitari n.147

11 66 90 205 319 380

520 655 675 744 810 1009
1021 1303 1400 1601 1763 2205

2014 2708 2955 2974 3013 3071

3104 3319 3526 2558 3593 3757

4001 4073 4218 4357 4596 4779

48ß0 5023 5104 5371 5790 5868

5889 5907 6252 6514 6738 0745

0825 0853 7013 7074 7375 7385
7420 7683 7771 7878 8089 8144

8274 8722 8798 8816 8890 8907

8930 9186 9243 9395 9535 9627

9778 9893 9975 10028 10089 10281

10761 10372 10900 11074 11214 11307

11392 11410 11412 11489 11491 11498

11510 11608 11770 11952 12052 12301

12580 12041 12689 12890 13399 13481

13542 13545 13688 13690 13794 13864

14176 14215 14279 14441 14487 14606

14694 14905 15345 15405 15437 15619

15023 15715 15789 16498 16528 10530

16816 16882 1ß912 17004 17126 17145

17423 17443 17514 17590 17638 17804

18356 18516 18684 18740 18898 19013

19078 19148 10228 19575 19674 19731

19332 19886 19928

Societas anonimã " Verliano ,, per la trazione elettrica
P A LL A NZ A

Sede legale in Roma - Sede amministrativa in Fallanza

Capitalc L. 2.000.000 - versato L. 1 591225

ESTRAZIÖfiE
delle obbligszioni da riphorsarsi a cominciare

dal 1* gennaio 1923

S I Ë E ft 0 E Ñ Ò Ì O I

che con Verbale del notaio dott. Bessaro Giovanni di Omegna
con assistenza del raoprescatante dei portatori.di obbligazioni si
pro denä olla esträzione dëi nuniëri delle olibligai.loni uriltarie,
quiintu ee deculilo della societå da rifilb rsarsi a õominòiare
dal 1* gennaio 1923.
Vennero estratti i.numeri delle obbligazioni óhe qui sotto tra-

scrivian2o:
l'itoll unitari:

Certificato n. 0667 portante l'obbligazione n 3937
0130 > > > 2380
268 > > > iË18
0633 > > > 3903
0392 > > > 3662
0044 > > 2294
0243 > > 2493
0712 > > 3952
0123 > > > 3696
0207 > > > 2457
0674 > > > Š944
0150 > > > $720
0532 > > > .3802
0221 > > > 2471
0038 > > > 234S
0Ìt6 > > Š080
0487 > > > 8757
0233 > > > 2483
0051 > > > 2331
06G2 > > 3932
0260 > 2510

Titoli quintupli
Certlficato n.264 portante Fobbligazione dal n.2086 al n. 2070

420 8446 > 3450
111 1551 > 1555
293 280ô > 2810
000 > Ì001 A 1005
293 > 2811 > 2815.
139 > £691 > 1695
315 > 2921 > 2925
051 > 1281 > 1255
114 > 1866 > 1870
014 > 1066 > 1070

> 349 > 3091 > 3095
> 003 >

.

1011 > 1015

TTtoli decupli
Certificato n. 031 portante l'obbligazione dal n. 0301 al n. 0310

> 069 0681 > 0690
> 025 0241 > 0250

Pallanza (Fondo Tcce), 30 dicembre 192ž.
Il direttore

Titoli quintupli n. 30 Irig. A. Varni.
(Corrispondenti a n. là0 obbligazioni) 6267 - A pagamento

20024 20199 20339 20411 2,0470 20498
. DepiltaziOIle provinciale (li Napoli

-20564 29748 20857 21116 21209 21319

21332 21435 21666 21729 21736 21820 A VVIŠO Èì'AS154
92356 22392 22423 22852 22896 22906 - ad unico esperhmerdo d'incanti
22941 23062 23117 23162 237ö1 23904 a ternaint abbrevitti

Il rimborso degn enzitletti titoli avrà principio il 1° aprile 1923.
SI FK NOTO

Rotna, 4 gennaio 1923.
La Direzione generale. cho nel giorno 15 ennaio 1929, ällo ore 15, 1nhabid al þresi-

6260 - A pagamento, dente della Deputazione provinciale, o ad un deputato da lui
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delegato, si procederà ad na unico esperimento d incanti a ri- 1906, n. 12ô, dovranno prescatare, in relazione nãU a:ticoli 43 e 51
basso, a termini abbreviati a cinque giorni cd a schede segrete, del regolamento 12 febbraio 1911, n. 278i
con le norme dettate dall'art. 87, comma a), del regolamento per 1. L'atto costitutivo colle modifiche eventuali apportateyi e
la esecuzione della legge sulla contabilità generale dello Stato, l'ultimo bilancio approvato;
per l'appalto dei lavori di basolamento con hasoli Vesuviani del 2 Lo suecchio conforme a qucIlo prescritto per le domando
tratto di 250 metri della strada Calvizzano-Mugnano-Melito da
Mugnano verso Melito, in conformità del progetto di L. US.T20,61
altre le spese impreviste di L. 9279,39 e del capitolato appro-
vafo con deliberazione della Deputazione provincial.e del giorno
20 novembro 1922 adottata col poteri del Consiglio.
L'opera suddetta dovrù essere eseguila nel terminc di giorni

90 compresi i festivi, a decorrere dalla dala del verbale di
consegna dei laveri .

Nel caso di ritardo non giustificto, oltre il•termine saprain-
dicate, l'appaltatore andrù soggetto ad una multa di L.500, per
ciascun giorno di ritardo
L'intero ammontare de]I'opera sarà pagato in vista di ceriif!-

cati di abbuoncento rilasciati dall'Ufficio tecnico di L. 20,003
ciascuno, a seconda dello stato di avanzamento dci lavori, con la
ritenuta del 10 °j, che sarà pagato dopo il collaude definitivo
eseguito dal Consiglio tecnico provinciale.
Le offerte di ribasse non potranno essere inferiori all'1 °/, e

potranno essere presentate a; momento della subasta o essere

trasmesse in piega suggellato con ceralacca all'autorità che pre-
siede all'asta per mezza della posta, ovvero facendole consegnare
personalmente iino a tutto il giorno che precede quello della

di iscrizione, con 1 aggiunta delle variazioni, avvenuto dopo la
iscrizione nel registr > prefeftizio;

3 La prova della iscrizione nel registro medesimo e diessersi
uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme e

prescrizioni del regolamento;
4. L'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese-

guiti, e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione, ed
un certificato d'idoneità analogo a quello richiesto pei privati
appaltatori di cui alla lettera a) sopra indicata;

5. La dimostrazione di disporre dei mezzi economici e tecni--
ci occorrenti per assumera e condurre a termine i lavori previ-
sti nelfsppalto di cui trattasi e dei soci non altrimenti impe-
gnati, in numero sufficiente per la mano d'opera, tenuto conto
delle fecolta consentite dall'art. 47 del regolamento.

6. La copia autentica della deliberazlone di nomina del die
rettore dei lavori.

7. I documenti di cui alla lettera b) del 'precedente comma,
riferentisi alla persona nominata quale direttore.

8. La ricevuta dell'eseguito deposito presso il eassiere della
Amministrazione provinciale dcIla somma di L. 500 a rimborso
spese di aste e diritti relativi.
E' in facoltà del presidente della subasta di esonerare dall'ob-

gara.
Le o'Ieric che si spediscana per posta dobbene avere l'indi-

rizzo:
< Al signer presidente della Deputazione provinciale di

- Napoli», e debbene portare sulla busta le parole:
< OfTerta per l'asta per i lavori di hasolato della strada

Calvizzano-Mugnano-Melito da Mugnano verso Melito.
Le offerte, trasmesse per mezzo della posta o fatte pervenire

'in piego%dggellato, debbono essere accompagnate da tutti i do-

cumpnti di rito, di cui è fatto cenno in seguite, dall'eseguito de-
posito cauzionale e da una cartelina-vaglia o da un vaglia cam-

biario di uno degli Istituti di emissione dcl Regno indirizzato

all'economo dell'Amministrazione provinciale, dell'ammentare di
L. 3200 per gli appaltatori, di L. 500 per le cooperative in conto
delle spese d'asta e di contratfo.

L'appalto si intende pattui:o con Pobbligo da parte del deli-

beratario, della esatta osservanza del capitolato generale a stampe,
del capitolato speciale per i lavori sopra indicati del vigente re-
golamento pei servizi tecnici potendone ognuno prendere cono-

scenza nella segretcria del Ammidistrazione provinciate nelle ore

bligo della presentazione dei certificati prescritti alle lettere a)
e b) gli appaltatori che abbiano contratti in corso con questa
ammluistrazione.
Per essere ammessi alla gara, i concorrenti, che non siano

Cooperative, dovranno depositare sul banco degli incanti la ri-
cevuta dell'eseguit6 deposito presso la locale sezione della R. te-
sorcria, della cauzione provvisoria fissata in L. 5300.
La cauzione definitiva sarà di L. 10600, che dovrà essere depo-

sitata sotto pena di decadenza, entro cinque giorni dalla data del
verbale di aggiudicazione, e verrà depositata alla Cassa dei depo-
siti e prestiti.
In caso di inadempienza, l'aggiudicatario perderà la cauzione

la quale cederà di pieno diritto a beneficio dell'Amministrazione
e parimenti la perderà qualora nel termine stabilito non si pre-
senterå a stipulare il contratto.
La apese degli atti d'incanto, di contratto,.ed ogni altra della

specie, nonchò le tasse, andranno a carico,del deliberafario,ie per
l'oggetto i concorrenti, che non siano Cooperative, dovranno de-
positare sul banco degli incanti, in contanli, la somma di L. 3200
in acconto, salvo gli aggiusti al definitivo.

d'ufficio.
I concorrenti per essere ammessi a licitare dovranno essere

muniti:
a) di un certificato d'idancità, al termini delPart. 2 del ca.

pitolato generale a stampa, rilasciato dalla competente autorità

prefetiizia;
b) dei certificati di penalità e di buona condotta, non an-

teriori alla data di tre næsi :

c) di una dichiarazione con cui il concorrente attesti di es-
scrsi recato sul posto ove debbono eseguirsi i lavori, di aver

presa conoscenza delle condizioni locali, nonchè di tutte le cir-

costanze generali c particolari che possono avere influito su3e

determinazione dei prezzi esdelle condizioni contrattuali e sulla

esecuzione dell opera e di avere giurlicato i prezzi medesimi, ac]
loro complesso, rimuneratori e tali da consentire il ribasso che

Delle somme depositate saranno trattenute dalPAmministrazione
provinciale soltanto qucIle del deliberatario, restitucadosildaltre,
seduta stante, con la dichiarazione di svincolo.
Si avverto che l'aggiudicazione avverrà ancho con Pintervento di

un solo concorrente.
E' riservata alla Deputazione provinciale l'approvazione degli

atti d'incenti nel merito, ed alla R. prefeitura nel rito.
Napoll,(39 dicembre 1922.

Per il segretario generale
L. Fazzo.

0295 - A pagamento.

Deputazione provinciale di Napoli
A V VISO D' ASTA i

¿d unico esperimento d'incanti a termini abbreviati

sarà per fare; SI FA NOTO

d) di un certificato dal quale ri ulti che il concorrenic non che nel giorno 15 gennaio 1923,.alle ore 14,30, innanzi al presi-
sia stato mai in lite con la Provir.cia, ne che, assuntore di altro dente della reputazione provinciale, o ad un deputato da lui de-
appalto provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di legato, si procederà ad unico esperimento d'incanti a ribasso, a
forniture in danno. termini abbreviati a cinque giorni ed a schede segrete, con le
Nel solo caso cha abbia avuto giudizi con la Provincia, Pesclu- norme dettate dan'art. 87, comma A, del regolamento per la ese·-

sione non avrà luogo, se il concorrente po:rà provare che il giu- cuzione della legge sulla contahilità cenerale dello Siato, per l'ap-
dizio sia stato defin:to con sentenza in suo favore. palto dei lavori di lastrica:nento con hasoli vesuviani del tratto
Le Cooperative ed i Consorzi che intendano partecipare alla di 250 m. della strada Calv:zzano-Mugnanodíblito da Mclito verso

gara o bonetciere delle facilifazioni concesse dalla legge10aprile Mugn?.no, in cmformità del progetto di L. $$.948,ti0 oltre 10 im,
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sproviste in L 9051,40 e del capitolato approvato con deliberazlóne
doÏla Deputazione provincialord41giorno 20 novembre 1922, adot·
tata con i poteri del Consiglio,
L'opera suddetta dovrà essere eseguita nel termine di giorni 90

compresi i festivi, a decorrere dalla data del verbale di consegna
dei lavori.
Nel caso di ritardo non giustificato, oltre il termine sopraindi-

cato, l'appaltatore andrà soggetto ad una multa di L. 500 oltre
a L 20 per ciascun giorno di ritardo,
L'intero ammontare dell'opera sarà pagato in vista di certificati

di abbuonconto rilase:ati dall'Ufficio tecnico d1L 20.000, ciascuno
a seconda dello stato di avanzamento dei lavori, con la ritenuta
del 10 */, che sarà pagato dopo 11 collaudo definitive eseguito
dal Consiglio tecnico provinotale.
Le offerte di ribasse non potranno esse,re inferiori all'uno per

cento, oipotranno essere presentate al momento della subasta o
essere trasmesse .in piego suggellato con ceralacca all'autorità
che presiede all'asta per mezzo della posta, ovverofacendolecon-
segnare personalmente fino a tutto il giorno che precede quello
della gara.
Le offerte che si spediscono per posta, debbono avere l'indi-

rizzo : al signor Presidente della Deputazione provinciale di Na-
poli, e debbono portare sulla busta le parole: Offerte per Pasta
dei lavori di basolamento della strada Calvizzano-Mugnano-Melito
da Melito verso

,
Magnano.

Le offerte, trasmesse per mezzo della posta o fatte pervenire
in þíego"suggellato, debbono essere accompagnate da tutti i do-
cumenti di rito di cui # fatto cenno in seguito, dell'eseguito de-
posito canzionale e da una cartolina vaglia o da un vaglia cam-
biario, di uno degli Istituti d'emissione del Regno indiriztato al-
l'economo dell'Amministrazione provinciale, dell'ammontare di
L. 3000 1per illi éppaltafori e di L. 300 per le cooperative, in conto
delle spese d'asta e di contratto.
L'appatto s'intende pattnito con l'obbligo da parto del delibo-

ratario,7dell'esatta osservanza del capitolate generale a stampa,
del capitolato speelale per i lavori sopra indicati e del vigente re-
golamento poi servizi tecnici potendone ognuno prendere conos

scenza nella'segreterkt dell'Amministrazione provmenle nello ore
d'àfficio.
t concorrenti, per essere ammessi a licitare, dovranno essere

muniti:
a) Di un certificato d'idoneitå, ai termini dell'art. 2 del capi-

tolato generale a stampa, rilasciato dalla competente autorità
prefettizia.

b) Dei certificati di penalità e di buona condotta, non ante-
riori alli dati di tre mesi;

c) Di una dichiarailone con cui il concorrente attesti di es-
seral recato sul posto, ove debbono eseguirsi i lavori, di nyere
presa conoscenza delle condizioni locali, nonchè di tutte le cir-
costanze generali e particolari che possono avere influito sulla
determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e sulla
esecuzlóne dell'opera e di avero giudicato i prezzl medesimi nel
loro complesso rimuneratori e tali da consentire il ribasso che
sará per fare.

d)DI un certificato dal quale risulti che il concorrente non
sia stato mai in lite con la Provincia, nè che, assuntore di altro
appaltä provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti dl
forniture in danno.
Nel solo caso che l'appaltatore abbia avuto giudizi con la Pro-

Vincia, l'esclusione non avrà luogo se il concorrente potrA pro-
Tare che il giudizio sia stato definito con sentenza in suo favore.
Le Cooperative ed i Consorzi che intendano partecipare alla

gara e benéficiare delle facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile
1906, n.'125, dovranno presentare, in relazione agli articoli 43 e
54,del regolamento 12 febbraio 1911, n. 278:

1. L'atto costitutivo con le modif1che eventuali apportatevi e
l'ultimo bilancio approvato.

2. Lo specchio conforme a quello prescritto per le domande
di iscrizione, con l'aggiunta delle varlazioni avvenute dopo la
iscriziohè nel registro prefettizio.

3. La prova della iscrizione nel registro medesimo e di essersi

uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte .
le norme e

prescriziontdel regolamento.
4. L'indienzione dei lavori che le Cooperativo avessero ese-

guiti, e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione,. ed
un certificato d'idoneità analogo a quello richiesto pei privati ap-
paltatori di cui alla lettera a) sopra indicata.

5. La dimostrazione di disporre dei mezzi economici e tecnici
occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori previsti
nell'appalto di cui trattasi e dei soci non altrimenti impegnati, in
numero sufficiente per la mano d'opera, tenuto conto delle facoltà
consentito dall'art. 47 del regolamento.

6. La copia autentica della deliberazione di nomina del diret-
tore dei lavori.

7. I documenti di cui alla lettera b) del precedente comma, rl-
ferentisi alla persona nominata quale direttore.

8. La ricevuta dell'eseguito deposito presso 11 cassiere del-
l'Amministrazione provinciale della somma di L. 500 a rimborso
<pose di aste e diritti relativi.
È in facoltà del presidente della subasta di esonerare dall'ob-
011=o della presentazione dei certificati prescritti alle lettere a) e b)
gli apþaltatori che dbiano contratti in corso con questa Am-
ministrazione.

,

Per essero ammessi alla gara i concorrentL che non siano
cooperative, dovranno depositare sul banco degli incanti la ri-
eevuta dell oseguito deposito, presso la locale sezione della Re-
gia tesoreria, della cauzione provvisoria fissata in L. 5250.
La cauzione definitiva sarå di L. 10,500, che dovrA essere deposi-

tata sotto pena di decadenza entro 5 giorni dalla data del ver-
bale di definitiva aggiudicazione, o Terrà depositata alla Cassa de-
positie prestiti.
In caso d'madempienza, l'aggiudicatario perdorA la cauzione

la quale cederà di pieno diritto a benoficio dell'Amministrazione,
e parimenti la perderà qualora nel termine stabilito non si presen-
terà a stipulare il contratto.
Le spoge degli atti d'incanto, di contratto ed ogni altra della

specie, nonchò le tasse andranno a carico del deliberatario ; e per
l'oggetto, i concorrenti, che non siano Cooperative, dovranno de-
positare sul banco degli incanti, in contanti, la somma di
L 3000 in acconto, salvo gli agginsti al definitivo.
Delle somme depositato saranno.trattenute dall'Amministrazione
provinciale soltanto quelle del deliberatario, restituendosi le altre,
seduta stante. con la dichiarazione di svincolo.
Si aWerte che l'aggludicazione avverrA anche con Fintervento

di un sol concorrente.
È riservata alla Deputazlone provinciale l'approvaziono degli
atti d'incanti nel merito ed alla II. Prefettura nel rito.

Napoli, 30 dicembre 1922.

p. Il segretario generale
6294 - A pagamenfo.

L. Fazzo

COMUNE DI PAGANI
Serione III - Lavori pubblici

AVVISO D ASTA
per l'abbattiinento del muro'di cinta del giardino della Purità

SI RENDE NOTÖ
che in esecuzione della deliberazione consiliare 28 ottobre 1922,
approvata 11 giorna 25 gennaio 1923, alle ore 11 con la continua-
zione, sul palazzo municipale, innanzi al sihàaco o chi per csso,
avrà luogo l'asta per l'appalto dei lavori dËabbattimento del
muro di cinta del giardino della Purità in Pagani, Javori da ese-
guirsi in base al capitolato d'oueri approvato dal Consiglio co-
munale con la stessa deliberazione innanzi cennata.
La gara si terrà per schede segrete a termini do!I'art 87, let-

tera A, del regolamento sulla contabilità generole dello Stato o
col ribasso di un tanto per cento sul prezzo complessivo dei la-
vori che si denno in appalto preventivato per L. 18.475,72.
L'Amministrazione si riserva di apportare VaWanto sulla quan-

tità dei Invori e relativo importe L'aggiudicaaioic sarà dòfinitiva
all'incanto.
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Per essere ammesst all'asta i concorrenti dovranno presentare
11 certiilõato di idonoità ad esegùiro .opere pùbblicho di dàia hon
anteriore a sei medi dal presento aviso, rilasciath da un inge-
gnere laureato e con esercizio professionale non inferiore a gm-
que anni, e la quietanza della fecoreria comunale del deposito
di L. 1800 a garanzia dell'asta.
Le spese di contratto sono tutte a carico dell'aggiudicatai:io, il

quale all'uopo dovrà versare nella,cassa comunale la sonimä di
L. 200.
IJavori dovranno essere ultimali nel fertnine di 00 giorni la-

Vorativi dalla data del verbale di consegna
L'aggiudioatario sarà tenuto a tutti gli obblighi determinati dallé

leggi speciali sull'assicurazione e sulla vicchlaia.
In corso d'opera saranno fatti all'Impresapagamenti fri ac onto

per rate di L. 5000 ciascuna, a misura di conisj>oñdenti'àÑanzä-
menti di Invoro regointmente eseguito, sotto la deduziohe ðel ri-
basso d'asta, di una ritetiuta del 10 */, in aumento alla caukione,
la quota 0,50 */, per infortunfo, nonchè la ritenuta pei diritti di
direzione.
L'ultima rata sarà corrisposta a seguito di collaude finale.
Per quanto non è p 'evisto nel capitolato d'one i si fa éspresso

richiamo elle norme contenute nella legge e regolamento ûullaŸort
pubblici ed altre disposizioni in niaterla.
Il capitolato d'oneri, gli èllegati ed stil relativi sdio á di osi-

zione del 'concorrenti nelic ore in cul)'ufficio di sedièrla à
aperto al pubblico.

Pagant, 29 dicerdbre 1922.
Visto: Il aindaco. '

Il sogrÃíario ca¡io
Serro dott. Luca.

6244 - A pagamenta.

.PROVINCTA DI TREVISO

Comune di Cavaso del Tomba

ma nyranno.diritto di percapiro.i fitp da ragionò dei ingi che
decárreranno da11a immissione in possesso s=no al 10 lioteinbr.e
anno corrente e quindi in seguito.
I/Artininistrazione non assume nessuna responsablütà pel ri-

lascio degli immabili da parte degli atturli attittuari nelle epoche
stabilite dei cont atti c nemmeno per le.eventuali proroghe che
fossero consentite.dalle vigenti disposizioni o da quelle che vc-
nissero emanale; intehaefidasi che gli Abquirecti subentrino in
tutto e per tutto fici diritti èd obblighi dell'Amministrazione alie-
nante.

Tutte le sliese di perizio, <Ì·cán, tiel c$ntratto definitivo, non-
che quelle per la consegna, se voluta, stårenno a horico degli
actiuirenti.
Il tempo utile' (fatali) per la presentazione dello offerte di mi-

glioragnenlanon inferiore el ventèsinio del prezzo di provvisoria
aggiudicazione sbadrà alle ore 10 precise antimeridiane del giorno
9 febbraio p. V.

Descrizione dei letti

1 lotto in comaile di Pederobba, sez. A:
Ë. VII, n. 555. fabbricato urbano di piani 3 e vani 12, n. 110

civico cort il reddito di L. 112,50.
F. VII a. 556, fabbricato rurale, ett. 0,03,04.
F. VII,,p. 558 a prato arborato, ett. 0,87,23, L 78,50.
Dato d'asta L. 60.000 - Deposito lier spese L. 6000, o ga•

ranzia dell'ofle ·ta L. 6000.
2 lotto in comune di Pederobba sez. A:
F. XDn. 456 - a Fabb. rurale, ett. 0,07,97.
F. II a. 557 Prato arbor., ett. 0,03,33, L. 3.
F. XI n. 558-b Prato arbor., ett. 0,93,81, L. 24,43.

Totale ettari 1,05,11, L. 87,43,
Dato 4°asta L. 35.000 -- Deposito per spese L 3500, a gau

ranzia delt'ofl'erta L. 3500.
3• lotto in comune di Pederobba sez. A:
F. I n. 19 Bosco ceduo, ett. 0,91,50. L. 6,4.1.

AVVISO D'ASTA
per vendita <Ì'imniobili

In esecuzione della deliberazione corisigliare 17 tiovenibr e p. p.
debFamento approvata,

SI RENDE NOTO
che alle ore 10 ant. del giorno 26 gennaio p. v., in questo Muni-
cipio, daypnti il sottoscritto sindsco, o chi per esso, avrà hjogo
lasta paþblica per la vendita dei teni immobili sotto indicati di
pertinenza del legato SanguinazzL
L'asta avl•à luogo col metodo delle schede segrete o sotto l'os-

BerVRB2a del regolamento sulla contabilità generaic della Stato 4
maggio 1885, n. 3074.
La säßëda d'offeita in

.

hollo Icgale e cÏñusa in busta sigillata
sarà presentula non più tardi delle 11 ant. del detiogiornoal)'uf-
flcio miiriicipale o no!Ic ninni del sejgretario e colla prova dei de-
positi ef¶ettuatl presso il tesoriero co:nunale per l' mporto segnalo
per ciascun lotto.
Il achbéromento seguira a favore di quclÌo f'ra i concorrenti,

che avrà offeriosta maggiore numento di on tanto per cento, su-
perando però cd almeno raggiungendo il prezzo niinimo préste-
bilito d l'Amminiëtrazione in scheda segreta sýggellata e deliosta
alla presenza degli es'anti nel banco della presidenza.
.
L'asfa gr dichiarata deserta se non si pretenteresse añerta

da almeno due concorrenti,
Gli imÂoÍ>Ï11 vengopo ceduti agli acquirenti nella stato e grado

14 cui si trovano o col diritto al deliberatario di conseguire i
danni di guerra che spetterebbero all'Amminisfrazione comu-
nale.

I deliberatari dovranno entro 30 g orni dell'rggiudicazionc ver-
sare il prezzo di cornpr:-vend ta ef restaisi illa stipulazione del
contratto.

.Essi si,.intenderanno inimessi nel çossesso di diritto e di fatto
degli immob:11 ccquistst', nel g erno in cui In vetid ta sarà ap-

F. I n. 106 Bosco ceduo. ett. 0,20,80, L. 1,46.
F. I n. 631 Sem. arbprato, ett. 1.92,75, L. 161,91.
F. I n. 102 Sem. arbo.rato, ett. 1,16,36, L. 66,33.

. Totale ettari 4,21,41, L. 235,11.
Dato d'asta. L. 60.000 - Deposito spese d'asta L. 6003, a ga-

ranzia dell'offerta L. 600.
go lotto in ööinune di Pederobba, sex. A :

F. II n. 187, bosco ccduo, ett. 0 01.75, L. 0,54.
F. VII n. 64, iricolto produttivo, ett. 0)1,74, L. 0,22
F. VII n. 70, incolto produttivo, ett. 0,18,25, L. 0,18.
F. XII n. 34, prato erhóråto, ett. 0,16,23, L. 9,09.
F. ÌII n. 36, simfuntivo arborato, ett. 1,74,75, L. 99,61.
F. XII n..20, seminativo arborqto, ett. 0,55,04, L. 40,23,

'

Totale ett. 2,93,76, L. .155,87.
Data tl'ista L. ¥.600 - Deposito per spese L. 4500, e gá-.

ranzia dell offertt L. 4500.
5 lotto in comune di .Cavaso del Tomba, sez. C, F. II n. 134,

bosco ceduo, ett. 0,43,09, rend, L- 3,88.
Dato d'atta L.2000- Deposito L.iß0, per spese d'asta L.250,

a garanzia dell'oTerta L. 500.
Cavaso del Tomba, 28 dicembro 1922.

Il sindaco.
6245 - A pagamento.

CO1VIUlVID DI G-USPIl\TI
AVVISO D'ASTA

Il 25 gennaio 1923, alle ore 11, avrà luogo primo esperimento
asia appalto lavorl completamento casamento scolastico sistema

candele, base L. 112.545,54, soggetta a ribasso vent(simo.
Docuinenti rito e deposito provvisorio L 5000.
Olferte diminuzione non inferiori uno per cento; necessari dite

coticorrenti e due offeric in ribasso
I lavori devono dersl compiuti entro settanta giorni dalleicon•

grovata dall'autor ta superiore. segno.
Dovranno casi rspettare le effit nze in corso sino al termine I pagamenti seguiranno pcr leprimet0.ff0 lire sui fondidiuq
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túbttio già concesso; per il resto. globalmeille, quando sara con- Il prezzo a base d'asia è fissato in L. 100 11 metro cubo di ta-
cesso il mutuo suppletivo già richiesto. glie approntate dalle frazioni proprietarie e accatasiste nelle
1½r nit1'e eðuilizfonis e doctinielil191aitilli segreteria comunale località dove attualmente si trovano.

Ofš°ílffibid. L'Amministrazione comunale si riserva il diritto diastabilite in
Gaspini, 2 gennaio 1923. apposita scheda d'ufficio il massimo ed il minimo cui si possa

Il sindaco arrivare nell'aggiudicazione.
R Lirg. La consegna della merce avrA luogo non appena äpprovati 1

6249 - A pagamento relativi contratti e dovrà essere ultimata non più tardi de131mag-
Provincia di Massa e Carrara

Comune di San Romano
AVVISO D'INCANTO DEFINITIVO

per seguito miglioramento del ventesimo per la vendita del
soprassuolo utilizzabile nel bosco detto ACerrota di Ca-
prignana ».

Giusta l'avviso d'asta in data 10 novembre 1922, nel giorno 12
dicembre 1922, si procedeva allo incanto per la vendita delle

piante boschive del ceduo di cerro l. d. « Cerreta di Caprignana >
e rimaneva aggiudicatario 11 signor Angeli Samuele fu fácopo, per
l'offerto prezzo di L 22.000. che durante il periodo del fatali venne
portato a L. 23.100

SI RENDE NOTO
þerciò che alle ore 11 del giorno 24 gennaio 1923, nella solita sala
municipale, avanti il sindaco o con la asaistenza del segretario
comunale, si procederà all incanto definitivo a candela vergine,
per la vendita del suddetto bosco, secondo lo nsrme contenute
nel regolamento sulla contabilità generale dello Stato 4 maggio
1885, n. 3074.
L'incanto sarà aperto sulPaumentato prezzo di L. 23.100, ed il

deliberamento seguirà a favore di quello fra i concorrenti che
offrirà sul prezzo stesso un ulteriore aumento.
Qualora nessuno si presentasse a questo incanto, rimarra deli-

beratario definitivo il signor Baccini Aldo di Carlo, che ebbe a

presentare l'oflerta di miglioramento del ventesimo.
'

Rimangone ferme tutte le condizioni comprese nell'avviso d'a-
sta sopra citato.

San Romano, 2 gennaio 1923.
Il sindaco
A. Satti.

Il segretario interino
G. Pletrazzini.

02i7 - A pagamento.

PROVINCIA DI BELLUNO

COMUNE DI SAN PIETRO CADORE
AVVISO D'ASTA

gio 1923.
L'acquirente dovrà attenersi ed osservare tutte le condizioni

portate dalla deliberazione consigliare 5 aprile 1922, n. 79 modi-•
ficata con altra consigliare n. 342 del 9 dioembre 1922 e del qua-
derno d'oneri forestale in data 20 gennaio 1922 atli questi osten-
sibili a chiunque in questa segreteria nelle ore d'ufficio.
Le efforte estese in carta bollata da L.2,40 dovranno contenere
il prezzo scritlo in lettere e cifre, la dichiarazione dell'offererite
di essere a piena conoscenza dello condizioni dell'appalto, la bol-
letta csattoriolo comprovante il versonento in danaro di L. 42.000
a garanzia dell'efferta e per le spese d'asta e contrattuali e pre-
cisamente L. 15.030 pel 1° lotto, L 19.000 pel 2° letto e L. 8000
pel 3* lotto.
In via eccezionale tale deposlto potrà anche essere fatto nello

mani di chi prestederà all'asta.
Le o1Terte saranno presentate o peysonalmente od a mezzo di

procuratore munito di regolare mandato, oppure a mezzo della
posta; in questo ultimo caso l'offerta dovrà giungere almeno
un'ora prima di quella st ibilita per l'apertura deMa gara.
L'acquirente, alla firma del contratto, dovrA comprovare d'a-

vere versato nella cassa comunale cauzione in denaro raggua-
gliata sI 10 °|, dell'importo approssimativo della merce di cia,
scun lotto ed al prezzo di aggiudicazione.
Dovrà inoltre presentare idonco fidelussoro, persona bene ao-

cetta dalrAmminis'razione comunale.
L'acquirente verscrà pure alla firma del contratto ed in antir

cipazione dell'importo della merce la sqmma di L. 16$. 0, cost
ripartita:

L. 60 mila pel 1° lotto - L.78 mila pel 2 lotto L.32"mílä
pel 3* lotto.
Su tale ant!cipazione il Comune corrisponderå l'interesse dél

5 /, in ragione d'anne.
Prima di iniziare la consegtla della merce l'acquirente vergerk

I'imporlo approssimativo della stessa, salvo con3uaglio a con-

segna ultimata, tenendo conto dell'anticipazione di cui sopra.
L'aggiudicatario resterà itupegnato pel fatto stesso dell'aggiu-

dicazione mentre l'amministrazionc comunale lo sarà solo guando
il relativo verb1]e avrà ottenuto il visto- dell'autdr:tà sulferiorti,

S. Pletro Cadore, 3 gennaio 1923.
Il sindaco

per vendita di merce resinosa in tronchi mercantili

in esecuzione a deliberazione consigliare n. 351 del 27 dicembre
1922, dichiarata immediatamente esecutoria, si rende colo che
davanti al sottoscritto, o chi per esso, in questo Municipio, si
terrà nol giorno di martedi 16 corrente riese,dalle ore 10 alle 11,
una pubblica asta a schede segrete, ad unico incanto con aggiudi-
ñazione défklitiva anche con un solo offerente, per la vendita della
merce proveniente dai boschi siti in Valle Visdende, di proprietà
delle tre frazioni di questo Comune.
L'asta seguirà in conformità «I disposto dell'art. 87, lef t. a) del

regolamento sulla contabilità generale dello Stato.
La vendita viene fatta per un quantitativo di merce da metri

G. Gesco.
ô509 - A pagamento.

Avviso d'asta
per vendita volontaria fondo rustico

A richiesta dell'Amministrazione dell'Ospedale civile Umberto I
in Ancona rap. resentata dal presidente sig. avv. prof. Ernesto
Spadolini.
Sulle autorizzazioni e facoltà contenute nella delibera 27 ot-
tobre 1922 approvata dalla Cournissione provinciale di benefi-
cenza ed assistenza pubblica nella seduta del giorno 3 novem-
bre 1922.

cubi 14.300 a 17.000 ripartiti in tre lotti come segue: Il sottoscritto notaro Roberto Massoli Novelli residente in An-
Lotto 1 cona ed iscritto presso 11 Collegio notarile di questo Distretto

Frazione di San Pietro, me. da 5000 a 6000. RENDE NOTO
Lotto 2. - che il giorno di lunedi 29 gennaio 1923, alle ore 10 nel di lui

Frazione di Costalta, me. da 6500 a 8000.
Lottö 3.

Frazione di Valle, me. da 2800 a 3000.
con talleranza da parte dell'acquirente di metri cubi mille in più
od'in meno sul totale del lotti suindicati.
Le offerte sono ammesse tanto per Ciamcun 10 to come per tutti
( tro·1otti insiemee

studio in Ancona, posto al secondo piano del fabbricato, in piazza
Roma. distinto col civico n. 19, si procedera, mediante asta= pub-
blica col metodo de:l'estinzione della candela vergine, alla ven-
dita del seguente fondo rustico situato in Varano di Antona, qui
appresso descritto, appartenente al detto Ospedale civile Umberto I
in Ancono, provenierte dah'Eredità del complan'o benefattore
Vincenzo Card.al;.
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Descrizione dello stabilc Il termine utile per presentare offerte in ribasso del vcatestme

Terren a con fabbricato rurale di qualità seminativo, semina-
tivo arborato, vignato con canneto, pascolivo, a coltura del mez-
zadro Menghi, posto in comune di Ancona, frazione Varano, di-
stinto nella sezione M foglio sesto VI coi nn. 110, 111, 112, 128,
129-b, 135, 152, 159, foglio settimo VII, coi nn. 163, 168 della su-

pèrficie complessiva di c!t. 8,39,97 e colla rendita pure comples-
siva di L. 247,50, confinante beni del conte hici Gentilucci, par-
rocchia di Varano, Nisi, Aloroder Odoardo, salvi. ccc.

sulla somma di provvisorlo dellberamento sendo alle ore 10 del

giorno 15 corrente mese.
Presentandosi in tempo utile una offerta ammgsibile si ptç¢>-

derà ad un nuovo incanto definitivo che avrå luogo ne giorno
che sarà ind!cato con apposito avviso; non presentandosi alcuna
offerta in detto terminc, l'appalto reste:A definitivamente .aggiu;
dicato al deliberatario provvisor:o per la somma innanzi indi-
cata.

Bifento, 5 gennaio 1922.
Condizione della vendita 11 sogretario capo

a) l'incanto si aprirà sul prczzo di L. 50.000.
Non si farà luogo all'aggiudicazione senza il concorso di al-

meno dite offerenti, salvo l'aumento del ventesimo su1 prezzo di
delibera provvisoria ;

b) il descritto fondo rustico sarà venduto con tutte le ser-
Vitù citive e pass:ve, pesi e diritti che gli sono increnti e come

trovasi attualmente posseduto dall'Ospedale civile Umberto I,
cioè a corpo ;

c) nessuno sain ammesso all'inconto se prixa non avrà de-
positato, nel modi di legge, il dec:mo del prezzo sopra indic ato,
cioè L. 5f 00, presso il sottoscritto notaro, oltre la somma di
L. 6000 per funzioni e spese presunta e così in tutto L. 11.000,
salvo obbligo espresso di aumentare il deposito stesso subito
dopo l'incanto, qualora le risultanze di questo lo rendessero ne-
dessario.

d) seguito il primo esperimento d'asta è ammesso l'aumento
del vigesimo della somma per cui fu fatta l'aggiudicazione.
Le offerte di tale aumento dovranno presentarsi nell'ufficio del

set oscritto notaio non più tardi del giorno di martedi 13 feb-
braio 1923, ore 12 meridiane, e dovranno essere accompagnate
dal deposito del decimo sul prezzo dell'ultima aggiudicazione e

delle spese corrispondenti, come sopra indicate.

M Rapie
6296 - A pagamento

.A.VVISO
Il 25 gennaio 1923, ad ere 10, nella Curia Arcivescovile di Ros-

sano si terranno i primi incanti per la. vendita del fondo Mi-

gliuzzo, sito in agro di Paludi, di proprietà di pertinenza della
fondazione di Patrimoni sacri, amministrata dall'arcivescovo di
Rossano.
La vendita avrà luogo in, due lotti, il primo a monte, sulla base

di L. 32.643 ed il secondo a valle sulla base di L. 25.548, 11 tutto
secondo la perizia Ubriaco dell'11 maggio 1922.
La detta perlzia, Ic condizioni di Teadita e gli altri documenti

si trovano presso la Curia Arcivescovile di Rossano, ostens.bili-a
chiunque voglia concorrere.
Per estratto conforme dal bando di vendita.

Ilossano, dicembre 1922.
L'arcivescovo di Rossano

Giovanni Scotti.
6251 - A pagamento.

Congregazione di carità di Mogliano Marche
e)nell'esperimento d'incanto le offerte di aumento non AVVISO

otralino essere minori di L. 100.
oa

,aggiudicazione sarà fatta a favore del maggiore offe-
rente che dovrà rispettare la locazione in corso ,

g) 11 deliberatario andrà al possesso del fondo acaufstato

appena soddisfatto il prezzo di aggiudicazione e da quel giorno
farà proprie le rendite e saranno a suo carico i pesi e le imposte
di ogni genere gravanti 11 fondo stesso,

h)dovrà pagare il prezzo nel termine dicinquegiornidalla
delibera definitiva, che, a cura dell'amministrazione dell'ospedale
civile Umberto I. e del sottoscritto notaio, sarù destinato, in con-
formità della succitata'delibera del Consiglio di amministrazione
de1Pospedale, al pagamento dei legali e della tassa di successione
cTcventuale residuo netto sarà convertito intitolidirenditadello

Il giorno 15 gennaio p. v., alle orc 10, presso questo ufficio sito
in via Regina Margherita al civ. n. 103, alla presenza del sotto-
scritto, si procederà ad un esperimento d'asta, col sistema della
candela vergine, per .'a vendita di un fondo rustico come ap-
presso descritto:
Terreno cou casa colonica posto nel territorio di Fermo'in

contrada < Frazione isolata di Gabbiano > coltivate da Tarullo

Francesco, distinto in mappa dai numeri 3743, 8744, 3745, 3748
3747, 3748, 3779, 4231 della superficie di ettari 4,67,30 dell'estimo
di L. 1219,59.
L'asta Terrù aperta sul prezzo di L. 44.300.

Condizioni di vendita

Stato,
i) tutte le spese relative dell'asta, percertif]cati,bando,pub.

blicazioni, affissioni, notifiche e diritti relativi. Verbali, funzioni
varie e quant'altre occasionate dalla vendita stessa. comprensiva.
mento alla registrazione, voltura, trascrizione, dovranno sostenersi
e, se antic:pate, rifondersi dal definitivo aggiudicatario ;

I) tutti i documenti relativi all asta sono ostensibili, a ri-
chiesta, nello studio del sottoscritto notaio.

Ancona; 26 dicembre 1922.
Roberto Massoli-Novelli

notaro.

6257 - A pagamento.

COMUNE DI BITONTO
FOGNATURA A VIA S. LUCA

Avviso

per ribasso di ventesimo

A seguito dell'incaufo tenutosi (in questo uffcia comunale in
data odierna in conformità dell'avviso d'asta del 27 dicembre u. s.,
ubblicato nel moci di legge, i pyl pr Ja ricairuzione della

fog-a'ura in via S. Luca e stata udata ovvisorkmente per
I prezzo di L. 32.37¼ pg prezzo dasta di L. 47.037,7Q.

Il fondo verrà venduto a corpo e non a.misura, franco e libero
con tutte le servità attivc e passive, ma senza alcuna garanzia
per qualsiasi difetto di superficie od erronea indicazione catas
stale.
Nessuno sarà ammesso all' incanta ove, preventivamente, Ron

abbia eseguito il deposito di L. 90:0 per le presunte spese ett a

garanzia della serietà dell'otferta.
Le offerte in aumento non potranno essere inferiori a L. 50 e

la prima non superiore a L. 100.
L'aggiudicazione si farà al migliore ofTerente purchò il numero

degli offerenti non sia inferÏore a due, salvo poi esperimento di
vigesimo, i cui fatali, senz'altro avviso, andranno a scadere a

mezzodi del giorno 1* febbraio 1923.
Non più tardi di giorni 15 dalla data di definitiva aggiudicazione

l'aggiudicatario, sotto pena di perdita del deposito, senza bisogno
di ingiunzione o diffida legale, dovrà sborsare l'i tegrale prezzo
di aggiudicazione e solo allora entrerà in possesso del fondo ao-
quistato.
Nella vendita non devono essere comprese le storte vivé o

morte

Tutte le spese d':sta e relsti e, comp es3 quelle degli atti pre-
paratori, nasuna esclu . saranno a carico del deliberatario de-
tinitivo,
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Per tutto quanto qui non vicae esp esso o riporia'o, valgono
le norme di legge in vigore ,

htklinho, 21 dicesibre 1922

Il presidente
Vincenzo Z telli.

Il seg e'erlo
Attilio Latini.

6310 - A ppgamento.

Chiesa parrocchiale di S. Maria De Donatia
IN MORCONE (UENEVENTO)

Avviso di primo incanto
SI RENDE NOTO

che con decreto 27-1-1922 di S.E. il procuratore generale del Re
presso la Coric d'appello di Napoli, fu autorizzata la vendita per
pubbl'ci incanti del fandá rustico ¡irebendale estesa circa et-

tari) el are 87.alla contrada Bagnara o Š¡iinosa,in agro di Mor-
cone, descrûto à itimplo riella perizia giurata del sig. Celestino
Delli Venerf del'299-1921.
Il pdmo eagerÏmerito d'asta, col metodo della candola ver-

gine, avrà luogo innanzi al parroco sottoscritto, nella sede del
Bezienolo, alfe' re '10' del giorno 22 corrente mese, sulla base
del 'prezzo di L 40.00J.
L'asta si intenderà-desorta se non si avranno almeno due er n-

corrinti, ed egil šfferia'hi humente non potrà essere inferiore
alle L. 70.
Per essere ammessi all'asta. gli aspiranti dovranno effettuare

nelle mani di chi la presiëde*il deliosito provvisorio di L. 5004,
le guali serviranno sia a garanzia della serietà delle oiTer:e, sia
per le spese d'asta, contratto, bollo, registro, ecc., le quali, nes-
enna esclusa, cederanno a carico totale ed esclusivo dell'a38i -
dicatario,
Il fondo in pàrola s'intenderà venduto a corpo e non a misura

nello afäto di faito e di diritto in cui trovasi attualmente con

ogni accessiono,o dipendenza, e senza gafanzia e responsabilità
dell¶nte per evulsioni ed alluvioni e servitù, anche se non op-
parenti, salva pero ogni facoltà no1Paggiudicatario di far valere
tutte le ragioni compet nti alPEnto medesimo per qualsiasi usur-
pas[onó od abusiva šèrvità, dovendb intendorsi trasferito nel
modo stessa che si possiede dal Benencio e con tutti i pesi.
IlAermine utile (fatali) per la presentazione delle offerte diau-

mento in misura.non inferiore al yeatesimo del prezzo di prov-
vis la aggiudicÃdp s adrá alle ore 10 del giorno 12 febbraio
prossimo.
Sia gli atti di subasta che l'istrumento definitivo dovranno ri-

portare l'approvazione del R. Econom2to generale dei benefici va-

Lotto 2.
Pasta kg. 0.000 - Depasito totale L. 3300.

Lotto 3.
Carni dimanzo la qualifá kg.25.000 - Deposito totale L.11.000

Lotto 4.
Carni di vitello kg. 8030 - Deposito totale L.4500

Nel giorno di mercoledi 24 gepnaio corr., alle ore 11. scadranno
i terminÌ pez presentare offerte di migßorla del venteslmo.
Capitolati visibili presso la segreteria dell'AmministrirÀone
Placenza, 3 gennaio 1923.

Il presidente
Dot'. Giuseppe Pagani.

ILsegretario capo
Avr. Baffl.

6281 - A pagamento.
OSPIZI CIVILI DI PARMA

PRIMO INCANTO
per vendita di fondo rurale

Kel giorno di mercoledi 28 gennaio corra, alle ore 10, in una
sala dell'edificio in Parma, via agli Uspizi civili n. 7, ove ha
Abde l'Aniministrazione generale dagli Øslil:1 sovrinfestati, il si-
gn r pidsidento, o chi per osso, terrà un ýrimo íneanto pubblicò,
âllacañdela vergine,per alienare lo stábile denominato 4Ibie o
<CaréeÌítani> sito nella Villa di Antognuno in comune di Vigatto,
di ánttira prativa stabile irrigua, prati¾ aitificiale, co tiva afBlä.
gnata, in poca parte coltiva nuda e golenale, e casamentlya; del-
l'ostonsione complessiva di ettari 14.80.18, pari a biolche par-
mensfl8 e 4(1000, e sulla messa a prezzo di L.180.000.
Òhi concorro all'acquisto di detto fondo dovrà versare, a ti-

tolo di depõëito provviäorio, a ch i prestederà, l'asta la somma di
L.18.000 per fondo spese d'asta à di contratto, salvo liquidäsione
appena pubblicato 11 rogito di venditn.
Le offerte In aumento dovranno essere non inferiori a L.1000

clasenna el aggiudicazione seguirà quándo vi siano offerto di al·
meno due concorrenti e sarà provvisoria.
Fino alle ore 16 del giorno a febbraio 1923 potranno presen-
tarsi nuove o!Ierte in aumento purch non inferiori al ventesimo
del prezzo di provvisorio deliberarnento.
L'acquirente, dovrà entro 60 giorni dall'aggiudicarione deflai-

tiva addivenire alla pubblicitzione del rogito at acqülsto e pa-
gai'ne l'intero prezzo, quando l'Amministrazione non disponga al-
trimenti.
Il capitolato delle condizioni di tendita è visibile in Parma

presso la segreteria dell'Amtninistrazione venditrice e pressotil
notaio signor dott. Ugo Coatz-Menst, via al Duomo n.15 , nei giorni
e nelle ore di ufficio.

canti di Napoli.
Gli atti, titoli e documenti relativi alla vendita di cui trattasi

sono visibili presso questa chiesa parrocchiale di Santa Maria De
Donalls.

Morcone, 2 geµnaio U 33.
Il titolare della parrocchia

parr. A. Maiorano.
6305 - A pagamento.

MINIiBTE.A.ZION.IC
-

degli </s§izf^civili di Piacenza
AVVISO DI PRIMO INCANTO

a termini abbreviati

per appaito di pane e pasta - carni di manzo e vitello

Nel giorno di lunedi 15 gennaio corr., alle ore 11, negli ufflei
centrali degli Ospizi civili idi Pincenza, davanti al signor presi-
deute del Consigliò tamministrativo, od a chi ne farà le veci, si
terranno pubblici incanti, col sistema delle schede segrete, allo
scopo di aggiudicare in distinti lotti le sornministrazioni dei ge-
neri sottolridictti, occorrenti durante il prossimo enno 1923:

Lotto 1.

l'aue, kg. (10.000 - Deposito tolth L. 7;.00.

Parma, 4 gennaio 1923.
Per il direttore generale
dott G. Amoretti.

6312 - A pagamento.

Orfanotrofio Loffredo di Monteforte Irpino
Avviso d'asta di 2 incanto

SI RENDE NOTO
che il giorno 23 gennaio 1923. alle .ore 11 ant. con continuazione,
nella sede dell'Orfanotroflo, innanzi al sopraintendente, o citi per
esso, si procederù. medinate asta pubblica, col sistema della can-
dela vergine. alla vendita del taglia Bosch!Liella n. 1 pel pre zo
di base di L. 52.751,31.
Le condizion .

alle quali c:ase:m concorrente dovrà rigorosa-
mente sottostare, sono indicate in apposito capitolato visibile a
chiunque nella segreteria dellTstituto, durante le ore d'ufficio.

Monteforte Irpino, 4 gonnaio 1923.
Il sopraintetidento

cav. dott. C. Amodeo.
Il segraferio
A. Vitelli,

6278 - A pagamento.
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AMMINISTRAZIONE GENERALE Non si farà luogo all'aggiudicazione se nouvisianoalmeno dug

del Reale Albergo dei poveri in LTapoli concorrenti.
Uaggipdicazione ð soggetta ad offerte di aumento non minori

RIVENDITA DI FONDI RUSTICI del ventesimo da pervenire al notato Nicola Quatrorecchi in Bari,
in Provincia di Bari nell'ufficio di sopra indicato, non altre le orc12 precise del giorno

in danno dei sigg. Maselli=Campagna Giuseppege Do Marinis Gitilin 22 febbraio 1923.
Per poter essere amulesso alla licitazione, ogni concorrente

AVVISO D'ASTA dovrà, nell'atto dell'apertura della gara, consegnare, a titolo di

Si rende noto al pubblico ch er effetto di deliberazione del deposito, nelle mani del suddetto
notaio Quattrorecchi, presidento

dell'asta, fede di credito o vaglia cambiario del Banco di Napoli,Consiglio di Governo del 28 aprile 1922, approvata dalfAutorità .intestati al concorrente o girati oc11'atto stesso dell'apertura dellatutoria con decisione 19 giugno 1922, n. 592, fa disposto proce-
gara al suddetto notaio, e per il seguente ammontare:dersi.alla rivendita dei fondi rustici masseria denominata San

Domenico e appezzamento detfo Recupa Piccola, e fondo detto Per il 1° lotto, L. 66,330, rappresentanti 11 deposito di tre de-

Fontana di Ticchio, siti in Gravina di Paglia, qui in seguito de-
cimi del prezzo di base, di cui duc decimi in L. 44.220 in conto

scritti, in danno dei sigg. Giuseppe Maselli Campagna fu Dome- spese, salvo canteggio, e l'altro decimo in L. 22.110,in conto prezzo
nico e Giulia De Marinis fu Nicola, residenti in Bari, alla via Ca-

ed a titolo di cauzione.

lifati-n. 363, quali aggiudicatari inadempienti, il primo in solido Per il 3° Iotto, L. 8436, rappresentanti i tre decimi del prezzo
con la seconda pel prezzo di L. 221.100 pei fondi San Domenico di basc, di cui duc decimi in L. 5624 in conto spesc, salvo eog-

e Recupa Piccola in unico Iotto, e la seconda pel prezzo di lire *ERI.o, e l'altro decimo in L. 2812 in conto prezzo ed a titolo d

28.120, pel fondo Fontana di Ticchio. cauzione.

La suddetta rivendita avrà luogo nel giorno g febbraio 1923, Le 'dette fedi di credito o vaglia cambiari pei concorrenti, che
alle ore 10 con la continuazione in Bari innanzi al notaio Nicola non risultino aggiudicatari, saranno restituiti debitamente rigirati
Quattrorecchi nel suo ufficio al corso Vittorio Emanuele n. 137 agli intestatari dal Presidente dell'asta.

e sulla istanza del Pio Luogo rappresentato dal suo amministra' Quelli poi che rappresentano i depositi fatti dagli aggiudica-
tore sig. cav. Giuseppe Capriati, dom. in Bari presso la Cassa tari, saranno dal presidente dell'asta girati al sopraintendente ge-•

provinciale nel palazzo della prefettura, come da analogo man-
nerale del Reale Albergo dei Poveri in Napoli, al quale saranno

dato.del sottoscritto sopraintendente generale. trasmessi.

Per tale rivendita si procederà all'esperimento di pubblico in. In caso di offerte di ventesimo, i depositi che debbono rappre-
canto cpl sistema della candela vergine ai sensi e con le norme sentare i tre decimi del prezzo di aggiudicazione, aumentati del--
del regolamento per la contabilità generale dello Stato approvato l'offerta non minore del ventesimo, vanno fatti anclie a mezzo di

con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, per la rivendita in lotti fedi di credito o vaglia cambiarii del Banco di Nãpoli, e debÑno
separati degli immobili qui di seguito descritti siti nel comune essere girati al sopraintendente generale del R. Albergo dei po-
di Gravina in provincia di Bari ed in aumento deLseguenti prez. veri in Napoli alligati alle oflerte di aumento da presentarsi, come
zl, pel quali furono aggiudicati ai detti signori Maselli e De Ma- sopra, al suddetto notato nel detto Ufficio.

rinis. La firma del girante che fa l'olferta dev'essere autenticata da

Lotto 1. pubblico notaio con l'autentica semplice.
A) Masseria denominata San Domenico, con grande fabbricato Dovrà inoltre il concorrente accettare incpndizionatamente IT

eblonico setnisatoria, erbosa, riportata nel vecchio catasto del capitolato di vendita, che insieme alla perizia e descrizione degli
comune di Gravina, all'art. 1341, sez. E, nn. 25, 26, 27, 28-bis, 23, immobili è visibile presso il suddetto notato sig. Quattrorecchi
23, per tomoli Š06 e stoppelli 2, con l'imponibile di ducati 282,45, Nicola domiciliato in Bari, corso Vittorio Emanuolo n. 137, Ife;
pari a L, 1200,41, e nel nuovo catasto. a fol. 111, n. 29, fel. 112, giorni feriali dalle ore 9 alle 12.

n. 27, e fol. 138, nn. 4, 8, 10, 12, 0, 27, per ett. 154,26,24, pari a Il prezzo risultante dall'aggiudicazione definitiva dovrà essere

tomoli 281 e stoppelli uno. pagato tutto in una sola volta nell'atto della sottoscrizione del
Confina a nord con la Cappella del Purgatorio, a sud col bo. contratto, che dovrà essere stipulato nel termbie perentorio di

sco comunale di Gravina, strada vicinale di Grassano o proprietà giorni 10 dalla data della comunicazione all'aggiudicatario dello
Lettieri; ad est con strada comunale Pozzo Fetento c proprietà avvenuto viste prefettizio di esecutorietà agli atti d'incanto.
Mininnt; ad ovest con proprietà dei signori Nardone e Lettferi L'aggiudicazione, nel soli rapporti del Pio Luogo, non sarà aer
4 zona di comunicazione con l'appezzamento Recupa Piccola' finitiva se non]riporterà la approvazione del Consiglio di Goverap

B) Appezzamento dotto Recupa Piccola, aggiunto alla suddetta e il visto dell'on. prefetto della Provincia.
masseria San Domenico, riportato nel vecchio catasto di Gravina, Tutto le spese inerenti alla presente vendita o t·elativo cono
all'art. 1341, sez. G, un. 15, 16 e 17 per tomoli 144, con l'imponi- tratto, in conformità del capitolato di condizioni della vendita,
bile di ducati 113, pari a L. 4þ0,25, e nel nuovo catasto a folio sono a carico dell'aggiudicatario.
137, n. 12 per ett. 61,97,80, pari a tomoli 113 circa. Napoli, 30 dicembre 1922.

Confina detto appezzamento a riord con la proprietàNardone
,

Il sopraintendente generale
a sud con la proprietà Lettieri e Nardone; ad est con la pro- frennaro Masoni.

prietà Lettleri e Nardone, e la zona suddetta di comunicazione
.

Il segretario generalg
fra i due appezzamenti; ad ovest con la proprictà Lettieri e Giuseppe De afartino.
Maralli. 6270 - A pagamento.
In Ano pol prezzo di L. 221.100.

Lotto 3
Fondo dette < Fontana di Ticchio », seminatorio, riportato nel

vecchio catasto di Gravina all'art. 1311, sez. B, un. 430, 431, per
tomoli 38 e stoppelli 4 con l'imponibile di ducati 39,55 pari a lirc
168,08, e nel nuovo catasto a folio 138, n. 16, per ettari 19,65,41,
pari a tomoli 36. *

Coniina detto fondo a nord e sud con la proprietà Mastrogia-
como, ad est con la proprietà Migitonico, ad ovest con la pro-
prietA Lettieri, L. 28.120.

gOgni offerta di autuento nella licitazione non potrà essere in-
feriore pel 1° Iotto a L. 100, e pcì 3° Jotto a L 20.

VITTOftIO EMANDELE III -

per grazia di Dio e volontA della Nazione
Re d'Italia

Viste le sottoindicate domande delle ditle:
1. SocietA anonima Fonderia ed Officina meccanica marchir

giana in data 1° luglio 1918 corredata da lirogetto a firma del-•
l'ingegnere Raffaele Lenner per la concessione di derivare acqua
ad uso industriale per produzione di energia clettrica, dal figme
Chienti e dal terrente Fornace, con punto di presa dallo sbarre-
me to sul Chienti a citen 350 metri a rúonte di Ponte La Trave,
e dal Fornace a 180 metri a monte del pontidello ,sulla via che
dal Ponte La Trave va a Sant'Andrea edilsola in territorio di
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Pievebovigliana (Macernia) e restititzione delle acque convegynte' 7. Salvi Giambattiita, in data 20 novemt re 1918 a firma del

nolmannio derivatore' linico, nel Chienti. la deiten, riHa quota ricMedente e delParg. Lu gi Mariani per la c incessione di deri-

289,65 in prossimità de'l'abitato - di Pievefavora (Macerata) r:ca- vare dal torrente Fiastrone, con prosa in sponda destra, imme-
Vando, con la portafa di med. 55,. utilizzata su duisalti distinti diatamente a valle del ponte comuurde della frdzione Fiume del
di complessifl melri'112.84 ht forzia nominalb di HP 8275 colnune di Fiastra (Macerata) mod. 8 d¾equa da utilizzare su di un

2. Ing. Ricedrdo oliatt'eslih data 29 luglio 1918,rcorredata dal splio dimetri 190 per ricavare HP nominali2026,67 da trasformare

progetto 26 stesso mese a Arma dello 'stesso richiedenté, per in energia felettrica per uso di illumidazione e di forza mo-

concessione di deriváre dal-torrente Flastrone, con presa imme- trice,
diatamente a valle della · confluenza col Rio Sacro e con altra Ritenufð ehe per la utilizzaiione delle forze idriche del Chienti
presa sassidiarla dal Rio Bagno; affluente di destra del Flastrone e del Fiastrone, in precedenza alle suindicate istanze, sono stato

rispettivamentodá, territorio 'det coniuni di Aennacadina e di Fia- presentate le seguenti incompatibili domande :
stra (Macerata), un volume d'acqua medio di med. 15,00 per pro- a) dalla Ditta Salvi Giovambattista in data 30 marzo 1908,
durre su di una caduta di m. 219,$õ In forza di HPnominallmedi corredatada progetto di pari data a firma del richiedente e del-

5295,82 per uso industriale, ellettuando poscia la restituzione del l ing. Luigi Mariani per derivazione dal fiumé Chienti, in territo-
Volume d'acqua derivato nel'Chienti a valle dello stesgo scoglio rio di Camerino, in localltà Sfercia di mod. 20 d'acqua al 1" atti
di Sant'Egidio, a produrre cón un salto utile di m. 52 la forza nominale di HP

S. Ingegnere Vincenzo Feraidni in.dita 26 novembre 1918, còn 1386,67, da tiasformare in energia elettrica, a geolio di illumina-
progetto di pari data a firma dòÏlo stesso richiedente pef otte- rione ed altri usi industriali;
nere la concessione'di derivara ed utilizzare a scepo industriale b) della ditta Celso Grifi e C., in data 2 dicembre 1916.cor-
l'acqua dal torrente Fiastžoão o dal flume Chienti in due salti redata da un primo progetto, sadeessivamente riprodotto i' 31 a-
successivi: - .

'
x gosto 1917 a firma delPing. Anselmo Ciappi che prevede di de-

a) mediante la formazione di un lago artificiale da costruirsi rivare dal torrente Fiastrone, mediante sbarramento del suo al-
in comune di Finstra (Macerata) con-diga, di pbarramento attra- veo, una portata media di litr11500 al 1" per produrre su di un
verso il Fiastrone,- a circa metri 300 a monic dello scoglio diSan salto di m 80,75 la forza nominale media di HP 1615:
t'Egidte, dal quale si diparte ùn canate·derivatore in galleria ove Ritènuto che in merito a queste due ultinie domande giå i-
defluisce una portata media di mod. 84 d'acqua, atto a produrre struite, non eransi peranco adottati provvedimenti definitivi, e

con un salto utile medio,di m. 804,50 in-una centralepostainc - che tutte le alti•e sovraindicate istanze di concessione, incompa-
mune di Caldaiols (Maãerata) fra Valviniarra e Plevefayera, la tihii fra loro, per le intei-ferenze da esse risultanti, furono con
forza motrice ,di HP 13804 nominali;

. .
DD. MM. 22 maggio e 27 giugno 1919, n. 3591 e 5922 ai sensi del 8°

6) con In creazione-di un bacino giornaliero di compensaz:one comma dell'art. 8 del decreto Luogotenenziale 20 novembre 1916,
mediante lo sbarramento del fiume Chienti, presso l'abitato di .

n. 1664 allora in vigore, aininesse ad istruttoria in concorrenza
Plevefavel'a, dèl comune-di Caldarola (Macerata), dal quale si de~

con le soira menzionate istanze istruite 30 marzo 1908 dclla ditta
riverebbe'insieme con Facqua del Ch:enti l'acqua di scarico dal

Salvi Giovembattista e 2 dicembre 1916 della ditta Celso Grifi e C.
Piastrone proveniente dal salto precedente, per una portata com- Viste queste ultime domande e gli atti delle relåtive îstrut-
plessiva di mod. 78,'che col salto utilä di m. 64,21 verrebbe uti-
Iziata in una secondescentrale ubicata sotta Belforte (Mácerata) torie;

in sinistra del Chienti, fra Borgo San Giòvanni e Borgo Santa Ma- Visti gh atti della istrutieria esperita nelle altre domande in

ria, ricavando l'energia di nominali HP 6681, ed effettuando la esecuzione dei
citati DD. MM. 22 maggio e 27 giugno 1919, duranto

rehtituzione dell'intèro volume d'acqua derivato nel flume chienti, la quale alcune
ditte concorrenti ebbero ad esporre le Proprie

a monte dèlIñ¯connuenza del Flastrone fraValcimarra e Pievefo_ ragioni a sostegno delle r:spettive domando
anche con la pre-

Vera in territorió di Serrapetrona (Macerata), i sentazione di appositi memoriali,
4. Salvi Giovambattista, in data 28 higlio 1918, corredata da Ritenuto che durante la pubblicazione delle domando e degli

progetto di¯pari data a ilrma dillo stesso richiedento e dell'inge- atti relativi, entro i termini all uopo prefissi, furono prescutati
i

gnere Filippo Amici, per la concessione di derivare mod. 30 di seguenti reclajni ed opposizioni:
acqña dal.flume Chienti, con luogo di presa in sponda destra alla
confluenza del'.torrente Fornace,-in territorio di Pievebovigliana
'(Maóerata)..o rèsuinzione nello útesso 'corso d'acËtua in località

Plano delle Barche, in comune di Caldarola, per produrre con un
salto di metri -100,80 la forza nominale media di HP 4032 da uti-
lizzare per.àorvisi piibblidi d'illuminazione e trazione nel circon-
dario di Camerino ;

1. In data 24 giugno 1919 della ditta Francesca Caportoni ve-
dova Paparelli, proprietaria di un molino per cereali, la cili de-
rivazione verrebbe ad essere assorbita da quclla richiesta dalla
Società Fonderie ed Officina Meccanica Marchigiana, pere cpi epsa
Caporioni-chicde un indonnizzo sotto forma di cessione di forza

motrico per l'azionamento del molino stesso.

2. In data 19 giugno 1919 della Ditta Conti Dario contro la

5.' Ing.'Umberto Serafini, in data 23 ottobre 1918, corredata da domanda dell'ing. Riccardo Lattes perchè porterebbe la soppres-
progetto di pari 'dàtá a-firma.dollo stesso ing. Serafini tendente stone della propria derivazione d'acqua dal Fiastrono che attual-
ad ottenero 'la' co'ncessione di poter derivare dal fiume Chienti- mente anima un'officina elettrica, un molino ed una illanda posti
con presa _nÍla. bonfinonja del torrente Sferbia, in terkilorio di nella frazione Flume del comune di Flastra.

Camerino (Maócrata)' ,e dal torrente Finsfrone, con presa pressa 3. Dal comune di Tolentino in data 20 giugno e 12 Júglio 1919
Morico, in tèiýitorio di Cassapalombo (Macerata), riunendo le due contro le altre domande concorrenti delle ditte Lattes, Grifl, Salvi

derivazioni.presso.Caldarola. ed cliettuando la restituzione del e Forniani, tendenti ad otícnere la riduzione dei salti e la fun-

complessivo volume d'acquanderivato, nel tori·ente Finstéono, zionabilità dõi bacini di vitenuta delle Jacque in aiandnia:con le

presso Belforte,' alla sua connuenza col-Chienti, la portain varin- domande di derivažione avanzate dal Commie stesso, che iritende
bile di mod. 40 a 100 d'acqua,per produrre con un sulfÑd imetr siano concesse integralmente.
102,05 la potenza nominale di.HP 11718 da-destinateperusiindal 4. Dalla ditta Celso Grifi e C. in data 21 giugno 1919 contro

striali; le domande. di concessione d'acqua dal fiume Fiastrone e special.,
6. Corimne di Tolentino, in,data,28 febbraio 1918, accompa- mente quella dell'ingcg crc Vincenzo FerAlani, perchè con l'ai-•

gnata da þragetto'20 febbraio-17 aprllo 1918 a,firma delfing. Atti- tuazione delle opere di quest'ultima verrebbe ad assorbirsi com-
lio Gallucci itatesa·ëd offenere.,la concessione di poter.creare un bletamente il proprio impianto idroelettrice del Meliziaccio; ch
bifcino di,'raccolta,ti )]'ilgoforso ,dol torrgnteFiastrone,.in tei•ri- con la demanda 2 dicembre 1916 aveva chiesto di poter modi
torio di Sah'GiÀesto (Macorpt(glo.cálit(Plan gi Pieca',"capace Boare ed ampliare;
d'iminagarÀinare'oltre 100 iniliönþ di¶tuc. 'acqua p1) bcopo di ' 5. balla Società fonderie ed offician meccanica Ùarchigiana,
regolare la'portãfa>del dattN'cöiño"d'mt¡mr i a vantág id di 'dItre in data T3 gipgno 1919 contro le domande dell'ingegneke Umberto
utilizzazioni doinandate dallo'stesso comune*a valle di Belforte i Sekat.nl o dell'i gesnere Vincenzo Ferniani ché verrebbefo ad'
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ostacolare 10 afrattataento delle acque del Chienti domandato in
concessione dalla Società stessa.
Cofdrö 11 progetto posto a corredo della domanda Serafini sono

accennate inoltre delle critiche d indole tecnica ed economica.
Nello stesso reclamo la Societa dichiara di essere addivenuta

ad un acoordo con la Ditta Salvi, in modo di non aver più in
questa un concorrente.

6. Dal comune di Flastra il cui Consiglie nella tornata del 15
giugno 1919 richiama l'attenzioac dell'Ainministt•aziono affinchè,
nella ipotesi che venga concessa la derivazione d'acqua dal Fia-
stronc alle ditte Ferniani, Salvi c Lattes non venga ad ostacolarsi
la costruzione della strada provinciale da Fia stra al Piano diPieca
Riterinto che in occasione della vis:ta locale eseguitA il 31 Ju-

glio 1919 il rappresentante dell'Amministrazione provinciale di
Macerata dichiarò che per ottenere una migliorò e completa uti.
lizzazione delle acque dei due corsi d'acqua in confronto dei

Rifonato che la rela2(ions ana dichiarazione fatta alla visitedi
sopraluogo, l'Amministrazione provincialo di Macerata in data
13 ottobre 1919 avatizó domanda por concessione di deriva ione
dai fiumi Chianti Fiastrone in base a progeito 11 ottobre 1919
dell'ingeguere Attilio Gallucci, progetto che essendo stato ric¡q-
nosciuto incompleto fu ripresentato modificato con la¶MA 49"
m?nda in data 13 gennaio 1920 variando alquanto i ternuni della
prima;
Che giusta tale domanda e relativo progetto si prevede :

a) la.formazione di due bacini di raqcolta e l'utilinazipna
di due salti dal torrente Fiastrone mÀdianto sbarramentojel
corso di acqua, il primo a monte, alla confluenza del Rio Sacro,
l'altro a vallo in corrispondcuza della frazionc Podalla, ricavando
rispettivamente nell'impian'o a monte, con la portata medía di
mod. 15 e il salto di m. 100, la potenza nominale di HP 2000; e

acil'impianto a valle con la portata di mod. 15,40 ed il salto

progetti- presentati, l'Amministrazione stessa aveva deliberato di
chiedere direttamente allo Stato la concessione di una duplice
derivazione c di una rete traaviaria.
Considerato che controllati e r:dotti ad uno stesso grado di

attendibilità gli elementi in base ai quali i richiedenti hanno
calcolato la potenzialità dcIle derivazioni domandate da ciascuno,
le utilizzazioni richieste escluse quelle della Ditta Salvi Giovam-
battista, si possono riunire in due gruppi le cui domande,'ri-
spottivame te potrebbero in quanto interferenti fra loro, ren-
dersi compatibili con opportune limitazioni degli impianti pro-
posti vanno comprese snel primo gruppo le istanze della ditla
Officina e fonderia meccanica marchiginna, ing. Riccardo Lattes e
ing. Vincenzo Ferniani, nel secondo le istanze ing. Sernfini, Of-
ficina o.fonderia meccanica marchiginna (primo salta) ing. Rio-
cardo Lattes, comune di Tolentino e ditta Celso Grifl c C.:
Considerato che le domande della Ditta Salvi Giovambattista,

incompatibili con i duc gruppi sopra indicati e con ciascuna
delle domändy comprese nel gruppi stessi tratine che con l'utiliz-
zazioneiproposta dalla Ditta C'Iso Grifl, sono da posporre alle
domande suddette in quanto rappresentano in paragone di esse

una minpro e meno buona utihzzazíone dello acque del bacino
,

C,onsidekato dal confronto dei due gruppi suddetti che gli im-
pjantt igativi al primo costituiscono lamigliore utilizzazione delle
acqué dél hacino considerato in quaato permettono di ricavare
co:nplessÍvamente una maggiore potenza (circa 28000 HP) in ceu-
fronto gi quella ritraibile dal secondo gruppo (20 mila HP circa),
e consentono di realizzare inoltre 11 più completo e razionale
af uttamento del bacino stesso anche nei riguardi delle utenze 'a
valle ;

di m. 22252 la poteara nominnie di 4569,08 HP;
"

b) la formaziopc di altro bacino di raccolta mediante sbar-
ramento dell alveo del fiume Chienti nc11a località Ponerina..cho
permetterebbe la derivazione di una portata complessiva di morl.
57,75 (comprendendo ip essa il volume.d'acqua proveniente dalle
sbarramento del Fiastronc presso Podalla) che utilizzeta su di

un salto di m. 129.33 produrrebbe la potenga di HP 9958.41 com-

plessivamente la forza nominale ricavablie dai tre impignti ascen-
derebbe a 16.527,49 HP;
Viste le dette domande e quella successiva in data 21 ogosto

1920 con la quale la Deputazione provinciale di Macerata ingste
per l'ammissione ad·istrutteria in concorrenza con le domaide
delle cenante Ditte Officina Marcheginna II. Lattes e V, Fernipai,
delle sac precedenti istanze 3Q ottobre 1919-13;gennaio 1920;
Vista l'altra låtanza in dáfa 25 settembre 1920 con cui la detta

Amministrazione provinciale chiede che sia assicpreta alkPio-
tincia Venergia. necessaria al suo sviluppo economico
Considerato che la concessione di derivazione chiesta dalla pl•o-

vincia .di Magrata contempla essenzialmente le medesime utijiz-
zazioni previste nelle tre domande 1, 29 luglio e 26 novembre 1918

delle Ditte S cietà Fonderá ed Officina Meccanica Marchigiana
ing. R. i.attes e l'ing. V. Ferniani per derivazione dal Chienti o
dal Finstrone, con le quali l stanza della provincia risulta per-

tanto assolutamente incompatibile, oltre che essa riesce anche

parzialmente incoinpatibile coila domanda 10 gennaio 1919 d,ella
ßocietà marchjgiana di Recanati, subentrata all'ingegnere Ettore

(Iraziosi, per derivazione d'acqua dall'Alto Fiastrono e dal rio

Sacro, in terrûorio di Bolognola (Macerata);
Considerato che àëllo due istanze della Provincia 13 oitobro

Considerato che pertanto ò da accordare la preferenza al grup-
po delle domande della Socielà anonimatonderie ed officinamec,
canica marchtgiana, dell'ing. Riccardo Lattes e dell'tyg. Vippenzq
Fqrnianite, itenuto conto di quanto viene ici appresse delib.eyale
circa lafincompatibile domanda della Deputazione provineiale di
Macerata, può farsi luogo alle concessionirelative a dette istanze,
respingondosi conseguontemente le altro domande;
Considerato circa le opposizioni che riguardano la salvezza dei
diritti di utenza leg!ttimamente costituiti, che esse trovano suf-
fleicate tutela nelle disposizioni vigenti in materia;
Considerato c1e le opposizioni del comyne di Tolentino por la

regolare f¤¤;ionabilith flol proprio implan.to di cui alla domanda
27 marzo 1918, concesso nelle more dell'istruporia delle sopra
indicat istanze con decreto Itenlo W aprile 1920, p. 3263, vengono
eliminate con gli obblighi o.le lirgit;szioni cap.sono stati imposti
nel disciplinare di concessione,per la Ditta Ferniani;
Che la deliberañone 4el Consiglio comunale di Piastra in me-

rito alla progettata strada provinciale Figstra-Piano di I?icca è
stata tenuta in conto con l'inclusione di apposita clausola nellp

1919 e 13 gennaio 1920 à da ritencrsi come definitiva quest'ultima
perchè corredata da un progetto completo, per cui essendp ad

pssa ap¾cabÛ le dispbaizioni del R. decráto 9 ottobre 1919, nu-

mero 2161, norí potýpbbe la lomanda medesima neppure eµere
presi liiisnine parch tardiva,essendo stata presentata dopo che
11 Cons lio siiperio delle aegtie ebbe a iproiimziásí deli ti-
vamôntà sulle doniende gÌa isiruite;
Considerato.che, a prescindere da tale qucstione pregiudiziale,

e ove si volesse tener valida la prima domanda 13 ottobre 1919,
ancoi•ciië lincoinplohi, per cui sarebbe d'uopo decidere allo stre-

gua dell'abrogato decreto Luogotenenziale 20 novembre 1916, nu-
ypero 1664, non potrebbe la domanda della Provincia essere am-

messa ad istruttoria èhä per uno speciale e prevalente motivo
d'interesse puliblico, a senst del terzo comma dell'art. 8 del de-
creto Lúogotenenzialcoora citato;
Considerato clié 'dal c'onfronto delle utilizzazioni coatempicte

nei progetti delli Sociéta Officina ma chigiana, ing. R. Lattes e

ing. V. Ferniani e diguélle previste nel p†ogetto della.Provincir,
si desume che questo non presenta un migliore e più vasto sfrut-

stessa disciplinare di concessione, che fa obbligo alla,Ditta Fer- tamento delle energie disponibili nei corsi d'acqua in esame;
niant di sostpnere la spesa relativa per eventuali studi di variante Considerato inoltro che i motivi di pubblic.s interesse enun-
al tracciato della strada medesima; elati dalla Provinciagnon possono essere riconosciuti come aventi
Considerato cho lo reciprocþe opposiziopi delle Ditto prescolte quel carattere speciale e'prevalente richiesto per giustificare in

vengonò pyro.eliminate con gy adattamenti o le limjtazioni delle favore della domanda della'Provincia stessa la dichiarazionk di
uglizzaz)ogi che sono stati Sssati nel relatÏvl discîplinari di con- concorrenza eccezionale a termini del terzo comma dell'att. 8
cessione, deÚ'anzidetto d'e ete Luogotenenziale, montre al sod41sfacimente
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dei s¤oi interessi potrA ugualmente essero provveduto con ener-
gle ricavabile dagd impianti che verranno attuati; e per lo scopo
nei disciplinari di conceisione delle Ditte prescelte sono state in-
serg¼ ppposite clag! ¡
Considerato circa la 'pärtiale incompatibilità della detta do-

manda della provincia di Macerata con l'istanza 10 gennaio 1910
della Società ma chigiane di elettricità, che non potendosi am•
emettere ad istruttoria, per le antidette ragioni la domanda della
Provincia, essa non costituisce ostacolo alla concessione chiesta
dalla'Società marchigiana e cið a prescindere dalla considera-
zÌone clie anche quando le dette ragioni di inammissibilità non

sussistessero occorrerebbe, per rendere compatibili le due do-
mande, ridurre il salto della derivazione della Società, ciò che

in territorio di Fiastra (Macerata) la portata media complessiva
di moduli 15,00 per produrre mediante un salto di metri 99,8ö la
forza nominale med a di HP 2053,20 da trasformare in energia
elettrica per usi industriali, efïettuando la restituzione del volume
d'acqua derivato nel serbatoio della utilizzazionc Ferniani in co-
mune di Fiastra.

2. Alla Società anonima forze idrauliche dell'Appennino, sp-
bentrata alla Ditta ing. Vincenzo Ferniani di derivare ed utiliz-
zare in due salti successivi a scopo industriale l'acqua dal fiume
Ghienti c Fiastrone :

a) mediante la creazione di un lago artificiale in comune di
Fiastra (Macerata) con diga di sbarramento attraverso il fiume
Fiastrone, a circa 300 metri a monte dello scoglio di S. Egidio,

non sarebbe conveniente, tenuto conto dei bisogni ni quali la
detta Società intende subito soddisfare, e pertanto anche nei ri-
guardi della sopra indicata domanda della Schietà marchigiana la
istanza della provnicia di Macerata ndn puð accogliersi;
Ritenuto che lo ditte· ing. .Riccardo Littes ed ing. Vincenzo

Ferniani ciascuna con atto separato in data 20maggio 1921, hanno
dichiarato di aver chiesto la « concessione di cui alle rispettive
domande 29 luglio 1Ô18, per derivazione dal Fiastrone, e 26 no-
Vembre 1918 per derivazione dal Fiastrone e dal Chienti, per
conto della Società forze idrauliche dell'Appennino, che a sua

volta ha dichiarato di accottare: ed ha quindi firmato i relativi
disciplinari;
Visti tali dispiplinari sottoscritti presso l'Ufficio del Genio ci-

Vile i Macerata;
1. In data 14 giugno 1921, n. 447 di rep., dalfing. Bonaven-

tura Nuzzaci dipVincenzo a nome dëlla Societå ano nima forze
idraixÌiche dell'Ápþonnino con sede in Roma e quale amministra-
torg unico della Società stessa ed in fòrza dell'istrumento-25no-
Tembre 1919, rogito° Agatocle Mollajoli .di Itoma; publiHcato in
estrÅtto nel Foglio annunzi legali della pr.ovincia diRoma14goti-
naio 1920, n. 4, discipilnare contenenie gli obblighi e le condi-
zioni cui dev'essere vincolain la concessione chiesta dalla Ditta
ing. Riccardo Lattes een l'istanza 29 luglio 1918.

2. In data 14,giugno 1921, n. 440 di rep., dallo.stesso ing'Bo.
naventura Nuzzaci di Vincenzo á nome della suddetta Sociota ano-
nima rforzo idrauliche d,elFÄpbennino. e con la qualitå di cui sopra,
contenente gli obblighi..o le condizioni cui dev essere viricolata
la concessione ohiesta dalÏa Ditfa ing., VÍncenzo Ferniani con PI-
sjanan 26 novembro 1918, provederidosi tro.peilodi di esócuzione
del favori in reÏádiärio ai quali e graduatò il' pagamento del ca-
none;

dal quale si diparte un canale derivatore convogliante una por-
tata media di mod. 34 che, con un salto utile di m. 304,50, verrà
a produrre in una centrale sita in contune di Caldarola (Mace-
rata) la forza moirice di HP 13.804;

b) con la creazione di un bacino giornaliero di corop cnse-
zione in localitå Borgiano del comune di Serrapetrona (Macerata)
mediante sbarramento dal flume Chienti, derivando insieme con
Facqua del Chienti l'acqua di scarico del Finstrone proveniente
dal salto di cui sopra, per una portata media complessiva dL
mod. 78, che con.un salto utile di m. 46.11 verrà a produrre in
un'altra centrale idroelettrica ubicata sotto Belforte (Macerata) la
potenza di HP 4860,96, ed indi effettuando lo scarico delle acque
nel bacino di compensazione del comune di Tolentino, di cui
alla concessione 29 aprile 1920, n. 3263;
Comlilessivamente con i due salti saranno prodotti cavalli di-

namici 18,664,96.
Art. 2.

Lp suddette concessioni avranno la durata di anni sessanta
successivi e continui decorrenti dalla datA del presente decreto
e saranno subordinate alFosservanza delle condidiõni ponienute
nei su e,itati.disciplinari sottoscritti.presso l'Ufficio del Genio ci-
vile di Maceräta rispettivaniento in data 14 giugrm 1921, n. 447 di
rep. per la derivazione dal fiume Fiastrono o dal Rio Bagno, e

in~data 14 giugno 1921, n. 416 di rep. por le derivazioni dal Fia-
strone e dal Chienti, e verso il pagamento, a decorrere inspro-
rogabilmente dal termine assegnato nel disciplinari medesimi
per l'ultimazione dei lavori dei seguenti enrióni amint rif,pet-
tivi:

1* di L: 5999,88 per la concessione accordata alla Sociotå ano,
nima forzo idragiche dell'Appennino, subentrata alla Ditta ing.
R. Lattes, per la derivazione dal Fiastrono e dal Rio Bagno;

Considerato che, ne1Poventualità che la Società Ynonima fon- 2° di L. 25.960,20 e successivamente di L.4L412 perl'impianto
deria ed officinã-meccanica marchigiana non dovessN accettare,

del Finstrone, in relazione ai due periodi di esecuzione stabiliti
mël'termine assegnatoÌe, il disciplinare relativo alla coircessione nel disciplinare per tale impianto, e di L. 14 5p,88 per l'impiapp
della chiesta derivazione dal flumo Chienti c dal torrente Fornace, del Chienti, in relatióne al 3 peri do di eqecuzipng cpipp1 ssi-
di cui alla sua domanda 1° luglio 1918 sarà da esaminare se e

vamente L. 55.994,88 alla fine di tale 'periodo per la< concessione
con quali limitazioni possa assentirsi la concessione aUn Ditta

accordata alla Sociptà anonima forze idrauliché den Appennino
Silvi Giovambattista 'in base alla sua istanza 28 luglio 1918 per

subentrata alla Ditta ing. V. Ferniani per le derivazioni dal Fia-
derivazione dal Chienti;-istanza che sarà invece da respingere strone e dal Chienti. .

qualora si faccia luogo alla concessione a favore della Societù Art. 3

.predetta. .6.;¶ L'introito dei onnoni suddetti, sia per il primo esercizio finan•

Stí conforme parere del ConsÍglio superiore delle acque ·
ziario in cui dovranno essere riscossi, sia per quelli successivi,

Visto 11 R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, sulle deriva-
sarà imputato sul capitolo corrispondente al cap. 7 dello stato

zioni ed utilizzazioni delle acque pubbliche,-ed il.relatito regola-
di previsione dell'entrata pel corrento eserci lo finanziario.

monto approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285 -

Art. 4.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per i In-
Sono respinte a tutti gli effetti di Jegge, lÃ domahdg:

Vori pubblici, di concerto col Nostro ministro segretario di
1 della Ditta Salvi Giovambattista, in data 30 marzo 1908 per

Stató per le finanze ; , derivazione dal flume Chienti in territorio di Camerino, in loca-
lita Sfercia·

Abbiamo decretato e decretiamo: 2° della Ditta Salvi Giovambattista, in data 20 novembre 1918,
Art. 1· per; derivazione dal torrente Fiastrone, con presa a valle del ponteSalvi i diritti dei terzi e respinte le opposizioni ed osservazioni della frazione Fiume di Fiastra ;

cui non siasi fatta ragione nei disciplinarl di concessione è con- 3° dell'Ing. Umberto Seraflui in data 23 ottobre 1918, percesso: derivare dal fluine Chienti, mediante presa alla confluenza del
1. Alla Sociétà anonima forze idrauliche dell'Appennino. so- torrente Sfercia, e dal Flastrone. medianto presa presso Morico,

hentrata alla Ditta ing. Riccardo Lattes, di derivare dal fiume e restituzione unica nel Fiagrano presso Belforte, mod. 40 a 100
Flastrone, immediatamente a valle della confluenza del Rio Su- d'acqua per produzione di forzo motrice,
cro, in comune di Acquacanian (Macerata), nonchè dal Rio Bagno . 4° del comune di Tolentino, in data 28 febbraio 1918, per la
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creazione di un bacino di raccolta nell'alto corso del Fiastrone,

in località Pian di Pieca;
5° della Ditta Celso Grifi e C., in data 2 dicembre 1916, per

aumente di derivazione dal Fiastrone, mediante sbarramento del-

l'alveo presso Molinaccio.
Art. 5.

Sono pure respinte, perchè inammissibili ad istruttoria le istanze
13 ottobre 1919 e 13 gennaio 1920 dell'Amministrazione provinciale
di Macerata per derivazione d'acqua, mediante la formazione di

due bacini di raccolta nel Fiastrone e d'altro bacino nel Chienti»

utilizzazioni delle portate derivabili rispettivamente di mod. 15,
mod. 15,40 e med. 57,75 in tre salti distinti di metri 100, me-

tri 22252 e metri 129,33, per ricavare la complessiva forza nomi-

nale di HP 16.õ27,49.
Il Nostro Ministro segretario di Stato per i lavori pubblici, è

incaricato della esecuzione del presente decreto.

.
Dato a Racconigi addi 8 settembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
Riccio.
Bertone.

Macerata, per i provvedimenti che 11 predetto Dicastero potrà
adottare a norma dell'art. 40, comma 4°, e seguenti del decreto-
legge 9 ottobre 1919, n. 2161, e delle relative disposizioni regola-
mentari di cui al. R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285, circa il so-
vracanene che con la stessa decorrenza di quello governativo potrà
essere imposto a favore degliEnti locali, stabilendosi anche il ri-
parto dello stesso sovracanone fra gli Enti medesimi, giustale su
citate disposizioni.

Art. 16.
Riserva di energia elettrica per pubblici bisogni.

Per i bisogni delle ferrovie secondarie e delle tramvie extra-ur-
bane della provinciu di Macerata la Ditta concessionaria nonchè le
Ditte ing. Viilcenzo Ferniani e Società anonima fonderia ed offi-
cina meccanica marchigiana, quest'ultime per le concessioni dal
Flastrone e dal Chienti di cui alle domande 26 novembre 1918 e
1° luglio 1918, sono ritenute a riservare la quantità d'energia che
sarà determinata a suo tempo dalla sezione competente del Con.
siglio superiore delle Acque, da fornirsi a prezzo di costo e da
ripartirsiproporzionatamente alle potenze nominalideirispettivi
inipianti.

DISCIPLINARE
contenente gli obblighi e le condizioni cui dovrà essere vinco-

lata la concessione della derivazione di acqua dal fiume Fiastrone

chiesta dalla Dilta ing.Riccardo Lattes con istanza 29 luglio1918,
rep. n. 447.

(Omissis).
Art. 8.

Garanzie da osservarsi.

Saranno a carico della Ditta concessionaria eseguite e mante-

nute tutte le opere necessarie, sia per attraversamenti di strade,
canali, scoli e simili, sia per la difesa della proprietà e del buon

regime del Fiastrone, in dipendenza della concessa derivazione,
tanto se il bisogno delle dette opere si riconosca prima di ini-
ziare i lavori, quanta se venga accertate in seguito.
Nel tratto del fiume Fiastrone compreso fra la diga di presa

ed il lago serbatoio della Ditta Ferniani o comunque la resti-

tazione, dovranno farsi defluire non meno di litri 50 al 1" per
gli usi domestici, per beveraggio e per la vita dei pesci, rima-
nendo proibita la completa derivazione delle acque qualunque
sia lo stato di magra del fiume.

Resta fissato in anni 4 dalla data del decreto di concessione, il
termine utile entro il quale dovrà essere fatta alla Ditta conces-
sionaria la richiesta per la riserva di energia a scopo di trazione
elettrica, ed in anni tre dall'ultimazione delPimpianto cui si rife-
risce il presente disciplinare il termine entro cui detta energia
dovrà essere utilizzata.

Art. 17.
Condizioni speciali cui è subordinata la concessione. Nella di-

stribuzione dell'energia disponibile in qualunque tempo e che
possa essere prodotta con l'impianto della concessione cui si ri-
ferisce il presente disciplinare alla ditta concessionaria si fa ob-

bligo di dare la preferenza (a parità di condizioni riferite ai luoghi
di erogazione) alle richieste di utenti della provincia di Macerata.

Ing. Bonaventura Nuzzaci.
Macerato, 14 giugno 1921.

Registrato a Macerata n. 896 del 9 dicembre 1922, lib. 2, vol.114,
fol. . .

esatte coniplessivamente L. 32,10.
Il ricevitore
Nardini.

N. 446 di repertorio. Disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui dovrù essere vincolata la concessione della deriva-

Art. 14. zioned'acquadai fiumi Chienti e Fiastrone chiesta dalla Ditta: in-
Riserva di energia a favore del Comuni rivieraschi. gegnere Vincenzo Ferniani, con istanza 26 novembre 1918.

Al Comuni rivieraschi del fiume Fiastrone nel tratto compreso Omissis.

tra il punto ove ha termine praticamente il rigurgito a monte Art. 8.

della presa e il punto di restituzione, e cioè ai comuni di Acqua- Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la derivazione.
canina, Fiastra e Cessapalombo, sarà dalla Ditta concessionaria La Ditta concessionaria si obbliga di effettuare le erogazioni di
riservata complessivamente una quantità di energia corrispon- acqua dal bacino del Fiastrone e da quelle del Chienti in modo

dente ad HP 200 da consegnarsi all'officina di produzione. da assicurare al comune di Tolentino, utente immediatamente a

Resta fissato in anni 4 dalla data del decreto di concessione valle, l'erogazioue di un minimo di 40 moduli, una media di 60
il termine utile entro il quale i Comuni potranno fare le rela- ed un massimo di 80 moduli al 1".

tive richieste, ed in anni tre dalla data dell'accordo fra la Ditta Art. 9.

concessionaria ed i Comuni il termine entro cui questi dovranno
utilizzare l'energia ad essi riservata.
In mancanza di accordo, il riparto fra i Comuni interessati

della complessiva quantità di energia loro riservata ed il prezzo,
da essi dovuto sulla base del costo, comprese le quote per in-

teressi ed ammortamento, saranno determinati dal Ministero dei
lavori pubblici, su conforme parere del Consiglio superiore delle
acque.
In tal caso, il termine entro cui dovrà essere utilizzata la'ener-

gia decorrerà dalla comunicazione della decisione del Ministero
dei lavori pubblici.
'

Art. 15

Sovracanone annuo in favore dei Comuni rivieraschi
e dálla Provincia.

La Ditta concessionaria è tenuta a denunciare al Ministero delle
finanze il quantitativo di energia trasportata oltre i l5 chilometri
dal territorio dei comuni di cui all'art. 14, compresi tra il punto
ove ha termine praticamente il rigurgito a monte della presa ed
il punto di restituzione, o fuori il territorio della provincia di

i

Garanzie da osservarsi.
Saranno a carico della ditta concessionaria eseguite e mante-

nute tutte le opere necessarte, sia per attraversamenti di strade,
canali, scoli, e si nili, sia per le difese della proprietà e del buon
regime dei fiumi Fiastrone e Chienti in dipendenza delle concesse
derivazioni, tanto se il bisogno delle dette opere si riconosca
prima di finiziare i lavori, quanto se' venga accertato in se-

guito.
Nei tratti dei fiumi Fiastrone e Chienti compresi fra la diga
di invaso e le restituzioni dovranno farsi defluire costantemento
non meno di 100 e 200 litri al 1", rispettivamente pel Fiastrone
e Chienti, per gli usi domestici e di beveraggio, per la vita del
pesci e delle piante lungo le sponde, ecc.
Nella eventualità che le opere comprese nella presente conces-

sione interessassero quelle progettate od in via di progetto, dal-
l'Amministrazione provinciale di IIacerata per la costruzione
della strada Fiastra-Pian di Pieca, e che obbligaisero a studi
suppletivi, la Ditta concessionaria a richiesta di detta Ammini-
strazione è tenuta a sostenere la spesa relativa.
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Art. 15. PROVINCIA DI ROMA

Riserva di exiergin in favore dei Comuni rivieraschi.
Ai termini e con e modalità di cui alYart. 40 del Regio decreto
Bottobre 1919, n. 2161, ai comuni riviernschi nel tratto compreso
tra il punto ove ha termine praticamente il rigurgito a monte
delle due prese e il punto di restituzione, sarà dalla Ditta con-
cessionaria riservata complessivamente una quantità di energia

Université Agraria di Hauziana
1° Avviso d'asta pubblica

a candela vefgine, a termini abbreviati, per la vendita di 4115
piante di cerro nella < Macchia Grande » di Manziana

SI RENDE NOTO
corrispondente a HP 1800 da consegnarsi all'officina di produ- che alle ore 14 del giorno 1õ gennaio corrente, nel locali di que-
zione• sta Università, sara esperito il primo atto d'asta per la vendita di
Resta fissato in anni 4 dalla data del decreto di concessione il 4115 piante di cerro, esistenti nella 56 e 6a sezione della Macchia

termine utile entro il quale i Comuni potranno fare le rela¯iGrande di Manziana, col sistema della candela vergine, sulprezzo
tive richieste, ed in anni (3 dalla data dell'accordo fra la Dittalbase di L. 48.051,33.
concessionaria e i Comuni il termine entro cui questi dovranno Le voci di aumente non potranno essere inferiori a L. 100.
utilizzare l'energia ad essi riservata• I concorrenti alla gara dovranno fare un deposito provvisorio
In mancanza di accordi il riparto fra i Comuniinteressati della

complessiva quantità di energia loro riservata ed il prezzo. da essi
dovuto sulla base del cost6, comprese le quote per interessi e

per ammortamente, saranno determinati dal Ministero dei lavori
pubblici, su conforme parere del Consiglio superiore delle acque
ed in tal caso il termine entro cui dovrà essere utilizzata l'ener-
gin decorrerà dalla comunicazione della decisione del Ministero
dei lavori pubblict.

di L. 4800 per garanzia dell'asta e per le spese tutte di stima,
martellatura, esta contrattuali, ecc.
L'aggiudicatario é vincolato a tutte le condizioni contenute dal

capitolalo d'oneri estensibile presso questa segreteria.
Il termine utile per l'aumento del ventesimo scadrà alle ore 12

del giorne 25 gennaio 1923.

Manziana, 2 gennaio 1923.
Il commissarie

Art 16. dott. cav. Costantino Cecconi.
Sovracanone annuo Il segretario-tecnico

P. C. Bucci.
in-favore dei Comuni rivieraschi e della Provincla• 6280 - A pagamento

La Ditta concessionaria è tenuta a denunciare al Ministero .-.

delle finanze il'quantitativo,di energia trasportata oltre i 15 chi- CORPO REALE DEL GENIO CIVILE
lometri dal territorio dei Comuni rivieraschi predetti, o fuori il PROVINCIA DI UDINE
territorio delÌa provincia di Macerata per i provvedimenti che 11
Dicastero,potrà adottare a norma dell'art. 40, quarto comma, e Ufficio di Udine

ságnenti del decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, e delle relative A VV I SO
disposizioni regolamentari, di cui al Regio decreto 14 agosto 1920: La Società idroelettrica di Didolla ha presentato la domanda
num. 1285, circa il sovracanone che, con la stessa decorrenza d1

4-12-1922 a firma del socio accomandante Simone Treu per deri-quello governativo, potra essore imposto a favore degli Enti lo- vazione d'acqua dal rio Lavere affluente del torrânte Aupa incali, stabilendosi anche 11 riparto dello stesso sovracanone fra
comune di Moggio Udinese, con presa subito a va'le della con-

gli Enti medesimi, giusta le su citate disposizioni. fluenza dei rii Pisin e Di Val e restituzione al rio Lavere poco a

Art. 17. valle, a scopo di produzione di energia elettrica per illumina-

Riserva di energia elettrica per pubblici bisogni. zione.
Per i bisogni delle ferrovie secondarie e delle tramvie extra. Udine, 31 dicembre 1922.

urbane della provincia di Macerata la Ditta concessionaria nonchè L'ingegnere capo reggente
le Ditte R. Lattes e Societå Fonderia ed Offlcina meccanica mar- Niccolò Salvini.

chigiana, quest'ultime per le concessioni dal Fiastrone e dal Chienti
6276 - A pagamento.

di cui alle domande rispettivamehte del 29 luglio 1918 e 1*luglio R. UFFICIO DEL GENIO DIVILE DI BRESCIA
1918 son'o tenute a riservare la quantita di energia che sarà deter- ---

minata a suo tempo dalla sezione competente delConsiglio supe- A TV i so

riore delle acque, da fornirsi a prezzo i costo e da ripartirsi L'ingegnere Alessandro Mazzola per conto del Consorzio di ir-
proporzionatamente alle potenze nominali dei rispettivi impianti• rigazione di Cigole ha in data 31 ottobre 1922 presentata demanda
Resta fissato in anni quattro dalla data del decreto di conces- di derivare dal fiume Mella in comune di Cigole moduli cinque,

stone il tornyine utile entro il quale dovrà essere fatta alla Ditta aumentabili a dieci, d'acqua a scopo di irrigazione di terreni.
concessionaria la richiesta per la riserva d'energia a scopo di Brescia, 4 gennaio 1923.
trazioxie elettrica, ed in anni tre dalla ultimazione degli impianti L'ingegnere cape reggente
cui si riferisce il presente disciplinare, ilitermine entro cui detta C. Braussi.
energia dovrà essere utilizzata. 6306 - a pagamento

Art. 18.
Condizioni speciali cui è subordinata la concessione.

Nella distribuzione della energia disponibile in qualunque tem- A non im a

po,'e che possa essere prodotta con gli impianti della conces- SEDE IN BERGAMO
sione cui si riferisce 11 presente disciplinare alla Ditta conces-
sionarla si fa obbligo di dare la preferenza (a parità di condi- C a p i t a le vers a to L . 8 00 .0 0 0

zioni riferite ai luoghi di erogazione) alle richieste diutentidella Avviso di convoeazione
provincia di Macerata• I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

Macerata, 14 giugno 1921•
.

naria per il giorno di mercoledi 31 gennaio 1923, alle ore 15, presso
Ing. Bonaventura Nuzzaci• lo studio del sig. avv. Lorenzo Zanardi in Bergamo, via dei Mille

Registrato a Macerata li 9 dicembre 1922, lib. 2, vol.114. Esatte n. 2, per deliberare sul seguente
complessivamente L. 52,10• Ordine del giorno :

Il ricevitore 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei
Nardini, sindaci sul bilancio al 31 ottobre 1922, approvazione dello stesso

6031 - A pagamento, e deliberazioni relative.
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2. Determinazione del numero degli amministratorile nomina sciati 11 primo dal tribunale civile e penale nella cui giurisdi-
di amministratori. zione l'aspirante è nato, l'altro dal sindaco del Comune nel quale

3. Nomina dei sindaci e determinazione della loro retribu- l'aspirante è domiciliato.
zione, b) un certificato di idoneità rilasciato dal prefetto o dal

Nel caso in cui non potesse tenersi l'assemblea di prima con-
Vocazione del 31 gennaio 1921 per mancanza di numero legale, l'as-
semblea di seconda convocazione avrà luogo nel giorno 7 feb-
braio 1923, alle ore 15, sempre presso lo studio del sig. avv. Lo-
renzo Zanardi in Bergamo, via dei Mille n. 2, per la trattazione

dello stesso ordine del giorno.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno þver

depositati i loro titoli al portatore alla Cassa della Società o

presso la Banca Istituto popolare di credito in Bergamo entro il
27 gennaio 1923 per la prima convocazione ed entro 3 febbraio
1923 per la seconda convocazione.

Bergamo, 5 gennaio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

6804 - A pagamento

sottoprefetto del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto
proprio o diretto per conto altrui, lavori pubblici o privati, ana-
loghi a quelli da appaltarsi, nel quale si assicuri aver dato egli
prova di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella
direzione dei detti lavori medesimL
Per ottenere il certificato di idoneitä, il concorrente dovrà esi-

bire al prefetto o sottoprefetto un attestato di data non ante-
riore di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di la-
vori per conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo
in servizio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a
quelle di direttore del Genio militare o direttore d'ufficio, dal

quale risulti che, sotto l'alta sorveglianza od immediata dire-
zione sua o dell'ufficio a cui à preposto, il concorrente ha ese-

guito per conto proprio, o diretto, per conto altrui, lavori di
natura analoga a quelli da appaltarsi.

Societá industriale e ase di a111tto
Anonima con sede in Milano

Capitale L. 2.200.000 interamente versato
I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e stra-

ordinaria presso il presidente della Società signor Emilio Angelo
Giani in Milano, via Clerici n. 4, alle ore 17 del giorno 29 gennaio
1923, per trattare il seguente

Ordine del giorno :

1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 previa re-
lazione del Consiglio e dei smdaci.

2. Nomina di un amministratore.
3. Nomina dei sindaci e determinazione del loro emolumento.
4. Proposta di acquisto stabile in comune di Seniga.
5. Autorizzazione ad assumere mutui colla Cassa di risparmio

di Milano. con garanzia ipotecaria sugli stabili sociali.

Il deposito delle azioni al portatore dovrà effettuarsi alla sede
della Società in Milano, via M. Pagano n. 50, entro il 23 gen-
naio 1923.

L'attestato, oltre la specificata enunciazione dei lavori e del
loro ammontare, dovrà contenere l'indicazione del tempo e del

luogo ove furono eseguiti ed accennare altresi se lo furono re-

golarmente e con buon risultato e se dettero luogo o no a liti
tra l'Amministrazione e l'appaltatore.
Qualora il funzionario che ha avuta l'alta sorveglianza o la im-

mediata direzione dei lavori non fosse piú in servizio attivo, l'at-
testato potra essere rilasciato da un altro funzionario governa-
tivo avente la qualità di cui nel 2° capoverso del presente com·
ma b), il quale certifichi per scienza propria e sotto la sua re-

sponsabilità che dopo aver fatte le opportune indagini e richieste
le occorrenti informazioni gli consta che il concorrente ha ese-

guito per conto altrui, lavori nelle condizioni sopraccennate.
L'attestato verra, in ogni caso, ricordato nel certificato del pre-
fetto o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato medesimo.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sui

quali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, Fattestato
potrà essere confermato, sotto la propria responsabilità, da uno
degli ufficiali tecnici governativi sopra designati.
Dalla esibizione di tale certificato di idoneità sono esonerati

L'eventuale seconda convocazione è indetta per il 12 febbraio
1928, stesso luogo ed ora.

Milano, 6 gennaio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

0305 - A pagamento.

Direzione del Genio militare di Napoli
AVVISO D'ASTA

con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso degli
articoli 87 a) e 90 del regolamento di contabilità generale

A termini abbreviati di giorni sette
SI FA NOTO

che nel giorno 20 gennaio 1923, alle ore 11, si procederà in Gaeta
nelPufficio del Genio militare situato in via Cialdini palazzo La

Riccia, avanti al direttore del Genio militare, od a chi per esso,
a pubblico incanto ad offerte segrete per l'appalto seguente:
Lavori di ordinario mantenimento, restauro e piccoli migliora-

menti negli immobili destinati o da destinarsi ad uso mili-
tare nel territorio dei comuni di Gaeta, Elena e Formia,
durante l'esercizio finanziario 1922-23, per l'ammontare di
L. 50.000.

Canzione L. 5000.

Il capitolato, le condizioni di appalto, i campioni e i disegni
sono visibili presso questa Amministrazione in tutti i giorni nelle
ore di ufficio.
Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a presentare le loro

offerte, dovranno esibire, o far pervenire alla Direzione suddetta,
non più tardi delle ore 10 del giorno 17 gennaio 1923 i seguenti
documenti:

a) Pattestato penale ed il certificato di moralità di data non
anteriore amesi quattro a quella fissata per la presente esta, rila-

quegli appaltatori i quali al momento dell'appalto di cui sopra
abbiano in corso di esecuzione altri lavori per conto di questa
Direzione, ovvero abbiano eseguito lodevolmente,per conto della
Direzione stessa, altre opere simili a quelle per le quali è in-
detto questo appalto ed in tempo non anteriore a sei mesi dalla
data del presente avviso d'asta.

c) una dichiarazione su carta da bollo da L. 2,00 con la quale
il concorrente attesti di essersi recato sul luogo ove debbono ese-
guirsi i lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni locali,
ed eventualmente delle cave e dei campioni, nonchè di tutte le
circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla
deterrhinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che

possano influire sull'esecuzione dell'opera, e di aver giudicato i
prezzi medesimi nel loro complesso rimuneratori e tali da con-

sentire il ribasso che sarà per fare.
Qualora il concorrente alPasta non possa provare tale sua ido-

neitä, l'Amministrazione milit re potrà tuttavia ammetterlo alPin-
canto, purchè presenti in vece sua una persona che riunisca le
condizioni suespresse, ed alla quale si obblighi di affidare l'ese-
cuzione dei lavori mercè apposito atto, in carta bollata, con cui
questa persona dichiari di assumersi tale compito.

d) una dichiarazione su carta da bollo da L. 2,00 da cui ri-
sulti che, agli effetti del contratto da stipularsi, il concorrente ha
già eletto il suo domicilio legale presso una data persona che ha
stabile dimora nel Comune dove debbonsi eseguire i lavori, e che
incondizionatamente tale persona, con Papposizione della sua firma
sulla predetta dichiarazione, accetta la elezione del detto do-
micilio.
L attestato, i certificati e le dichiarazioni di cui ai comma a),

b), c), d), sono sempre indispensabili, sia per l'aspirante alPap-
palto, sia per la persona delParte, cui esso intende affidare Pese-
guimento dei lavori.
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L2mministrazione militare si riserva però piena ed insindaca-
bile libertå di.esoludere dall'asta qualunque dei concorrenti, non
ostante la presentazione dei documenti sopra indicati senza che
Pescluso possa reclamare indennitå di sorta, nè pretendere che
gli siano rese note le ragioni del provvedimento
I concorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la loro

-esclusiva responsabilitå assicurarsi, presso l'ufficio appaltante, di
esserà stati emmessi alPasta.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro offerte

scritte con inchiostro nero su carta filogranata col bollo ordina-
rio di L. 2 firmate e chiuse in piego sigillato; potranno anche
farle pervenire direttamente per mezzo della posta o farle pre-
sentare alla Direzlone del Genio in Napoli anche nei giorni che

precedono quello fissato per l'asta.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata,

ed anche seduta stante, purchè non sia ancora cominciata l'aper-
tura dei pieghi contenenti le offorte.
Non si terrå conto alcuno delle offerte se non saranno presen-

tale o non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'apertura
dell'incanto, e se non risultera che i concorrenti abbiano fatto 11

deposito di cui sopra e presentato la ricevuta del medesimo.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura

non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale auten-
tico'od in copia autentica Patto di procura speciale.
, Un solo procuratore non potrà rappresentare, nè firmare, ne
nome di più di un concorrente.
Le offerte che non indicassero esplicitamente il Tibasso in tutte

lettere, la data, il nome e cognome dell'offerente, e quelle che
contenessero qualche speciale condizione saranno nulle.
Il ribasso dovrà estendersi senza distinzione a tutti i lavori, sia

a misura nonchè alle mercedi degli operai ed alle provviste pre-
vedute dal contratto.
Qualora il ribasso fosse scritto anche in cifre e risultasse una

discrepanza fra la somma in cifre e quella in lettero, si riterrà
valida quest'ultima.
Le Cooperativè ed i loro Consorzi dovranno dimostrare la ca-

pacità sia tecnica che finanziaria in base all'art. 43 del regola-
mento approvato con R D. n. 278, relativo alla concessione,d'ap-
palti a Societå cooperative, in data 12 febbraio 1911.
Le Cooperative dovranno altresi presentare la copia della de-

liberazione consigliare (autenticata dal notaio) dalla quale risulti

queito primo ed unico incanto, e seguirà a favore dell'aspirante
quando anche fosse un solo, che avrå offerto il ribasso maggiore
di un tanto per cento sul prezzo indicato nell'avviso d'asta, pur-
che non inferiore al ribasso minimo stabilito nella scheda se-

greta, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i
partiti presentati.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare in una
delle Regie Sezioni delle Tesorerie provinciali di Napoli, Caserta,
Salerno, Avellino, Catanzaro, Cosenza, Benevento e Roma il depo-
sito di L 5000.
Tale somma dovrà essere in moneta corrente, od in titolg al

portatore di rendita pubblica dello Stato, o garentiti dallo Stato,
al valore di borsa del giorno antecedente a qucllo in cui si fa il
deposito.
11 deliberatario dovrà però, prima che si addivenga alla stipu-

Iszione del contratto cotupletare, ove occorra, la somma fissata a
titolo di cauzione eifettuando un deposito suppletivo nella cassa

stessa, ove effettuò il deposito provvisorto qualora nel frattempo
fosso diminuito il valore di borsa dei titoli depositati
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi

contenenti le offerte, ma presentate separatamente.
A tutti coloro che avranno presentate offerte senza essere ri-

masti aggiudicatari verrà immediatamente rilasci ta dichiarazione
di svincolo della cauzione a tergo della quietanza di deposito.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesoreria

senza rendersi poi offerenti verrà rilasciato un certificato dichia-
rante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte
onde se ne valgono per fare a loro cura la pratica di svincolo
Tali certificati vanno soggetti alla tassa di bollo di L. 2 ed alla

tassa di registro a carico degl'interessati.
Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a

carico del deliberatario, il quale dovrà anticipare l'importo di
L 1600 all'atto della stipulazione del contratto.
Entro 5 giorni dall'avvenuta aggiudicazione deflpitiva, l'aggiudi-

catario dovrà presentarsi a questa Direzione per la stipulazione
del contratto.
Nel caso d'inadempimento a questa prescrizione, l'Amministra-

EÎOne militare potrà procedere senz'altro ad un nuovo incanto a
rischio e pericolo dell'aggiudicatario, rivalendosi delle spese e di

ogni altro danno sulla somma (Iepositata a garenzia dell'asta.
Napoli, 9 gelinaio 1923.

Il relatore
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oltre la deliberazione stessa anche la delega alla persona incari-
cata di prender parte all'asta per firmare l'offerta ed il contratto
la delega alla persona incaricata della direzione dei lavori, e la
delega alla persona incaricata della riscossione dei mandati.
L'attestato penale, il certificato di moralitå e l'attestato di ido-

neitä sono sempre indispensabili- anche per la persona cui Paspi-
rante intende affidare l'eseguimento dei lavori e ciò sia che l'aspi-
rante sia un privato, una Societå commerciale, od una Coope-
rativa.
Le Cooperative di produzione e lavoro, per essere ammesse al-

Fincanto, dovranno esibire, oltre tutti i documenti prescritti dalla
legge, anche una dichiarazione di garanzia da rilasciarsi dall'Isti-
tuto nazionale per la cooperazione, con la quale detto Ente si
obblighi di assumere tutti gli oneri che deriveranno da eventuali
inadempienze delle Cooperative stesse.

Le Società commerciali che intendono concorrere alFappalto
dovranno comprovare con documenti legali.o con certificato della
cancelleria del tribunale o della Camera di commercio compe-
tente, che la Società è legalmente costituita e che furono adem-
piute le formalità di cui agli articoli 90 e seguenti del Codice di
commercio e éhe la persona che sottoscriverà le offerte halafa-
colta di obbligare legalmente la Società medesima.

Le offerte sckitte su carta non conforme alle disposizioni della
legge stille taisê di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei
faliporti delFlista, ina saranno denunciate alle autorità compe-
t¿nti per l'apiilicazione della contravvenzione. Sono nulle le of-
forte fatte in via telegrafica, o telefonica.
Il deliberáme'nto airrå ltiogo defliittivamente, seduta stante, in

(2a pubblicazione).
Il tribunale civile e penale di

Voghera, con decreto in data 12
ottobre 1922, provvedendo su

domanda della signora Pernigotti
Adele in Pezzati, residente in
Rivanazzano, perchè sia dichia-
rata l'assenza del proprio marito
sig. Pezzati Torquato fu Enrico,
già domiciliato in Rivanazzano,
presunto assente da oltre 10 anni
ordinò, prima ed avanti ogni cosa,
sommarie informaziem, man-

dando a pubblicarsi il provve-
dimento stesso a sensi dell'arti-
colo 23 Cod. civ.
Voghera, ti novembre 1922.

avy. G. Tosonotto.
5209 -- A pagamento.

(2a pubblicazione).
ESTRATTO DI DECRETO

per dichiarazione di assenza
Il tribunale civile e penale di

Novara con decreto in data 24
novembre 1922, provvedendo su

domanda della signora Borgatta
Barbara fu Giuseppe residente
in Novara perchè sia dichiarata
l'assenza del proprio marito Emi-
lio Omodei fu Pietro, già domi-
cilinto in questa últtà, presunto
assente da oltro ciäigue anni, or-

dinò che siano assunte Ïnforma-
zioni nei riguardi di esso Omo-
dei Emilio fu Pietro, proceden-
desi nei modi di legge alla pub-
blicazione di questo provvedi-
mento a sensi dell'art. 23 Codice
divile.
Novara, 1° dicembre 1922.

avv. Amos Brughera
procuratore

5289 -- A pagamento.

(2a pubblicazione).
Il sottoscritto patrocinatore

officioso
rende noto

che sull'istanza di Calderan Gio-
vanni, tutore del minore Giaco-
mini Gisberto, il tribunale di
Pordenane con decrete due di-
cám re corr. n. 899 ordinò che
siano assunte informazioni sul
conto del nominato Giacomini
Fortunato fu Pietro, che ne11914
abbandonava il suo paese di Cim-
pello (Fiume Veneto) per recarsi
nell'America del Sud e da quel-
l'epoca non diede più notizie
dell'esser suo, nè si conosce Pat-
tuale sua dimora.

Pordenone, 2 dicembre 1922.
avv. Luigi Barzan.
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Tumino llaffaele, gerente. Datio Perazy, diretter e 1|ipografla delle Mantellate.


